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    REGIONE MARCHE
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       GIUNTA REGIONALE

                   

	DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA 

	P.F. SERVIZI PER L’IMPIEGO, MERCATO DEL LAVORO, CRISI OCCUPAZIONALI E PRODUTTIVE

	
	N.
	52/SIM
	DEL
	19/04/2013
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: PROGETTO FEG A. MERLONI SPA: avviso pubblico per azioni di politica attiva rivolto ai lavoratori in  CIGS provenienti dall’Azienda A. MERLONI in A.S. Approvazione avviso pubblico e impegno risorse. Importo Euro 2.628.276,00.

	

	

	IL DIRIGENTE DELLA 

 P.F. SERVIZI PER L’IMPIEGO, MERCATO DEL LAVORO, CRISI OCCUPAZIONALI E PRODUTTIVE


- . - . -

(omissis)

- D E C R E T A -

1. Di approvare l‘Avviso pubblico denominato PROGETTO FEG A. MERLONI per la concessione di contributi per azioni di politica attiva rivolto ai lavoratori in CIGS provenienti dall’azienda A. MERLONI in A.S. residenti nella Regione Marche ed alle imprese interessate ad assumerli di cui all’Allegato A e relativi sub allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

2. di dare atto che la copertura finanziaria, pari a € 2.628.276,00 è garantita dalla disponibilità esistente sui capitoli del bilancio 2013 come di seguito indicato:

	CAPITOLO
	SIOPE
	IMPORTI

	31401134 Anticipazione regionale del contributo comunitario per il finanziamento del bonus assunzionale in attuazione dell’Accordo di Programma 19 marzo 2010 – Antonio Merloni SpA – Quota FEG – 

CFR 30301066/E
	10602/0000
	325.000,00

	31401135 Anticipazione regionale del contributo comunitario per il finanziamento del bonus assunzionale in attuazione dell’Accordo di Programma 19 marzo 2010 – Antonio Merloni SpA – Quota FEG 65% - Quota Regione 35%

CFR 20203068/E
	10602/0000
	175.000,00

	32005136 Spese per il finanziamento di interventi di formazione continua di cui alla L. 236/93 – Art. 9 – commi 3 e 3bis – Azione 1C – Azioni formative aziendali – FEG MERLONI – Concessione voucher formativi

CFR 20112001/E – acc.to 3137/2012
	10602/0000
	1.184.300,00

	32005137 Spese per il finanziamento di interventi di formazione continua di cui alla L. 236/93 – Art. 9 – commi 3 e 3bis – Azione 1C – Azioni formative aziendali – FEG MERLONI – Trasferimento alle province

CFR 20112001/E – acc.to 3137/2012
	10503/1532
	293.976,00

	32005138 Spese per il finanziamento di interventi di formazione continua di cui alla L. 236/93 – Art. 9 – commi 3 e 3bis – Azione 1C – Azioni formative aziendali – FEG MERLONI – Rimborso spese ai lavoratori

CFR 20112001/E – acc.to 3137/2012
	10603/0000
	650.000,00


1. di stabilire che il Dirigente della P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del lavoro, Crisi occupazionali e produttive, provvederà con propri atti all’esclusione dei progetti pervenuti non ammissibili ai sensi del presente avviso pubblico, all’approvazione delle graduatorie di merito dei progetti, all’impegno di spesa delle risorse e all’erogazione del finanziamento a favore dei Soggetti beneficiari, e agli atti conseguenti all’attuazione dell’intervento;

2. di dare evidenza pubblica al presente avviso completo dei suoi allegati attraverso la pubblicazione sul BUR, sul sito internet http://www.istruzioneformazionelavoro.marche.it e la trasmissione di un  informativa sull’avviso mediante la posta elettronica agli Enti accreditati per lo svolgimento di attività formative ai sensi delle delibere di giunta n. 62/2001 e  n. 2164/2001.


IL DIRIGENTE DELLA P.F.


(Dott. Fabio Montanini)

- ALLEGATI -
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ALLEGATO A

PROGETTO FEG A. MERLONI

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI

PER AZIONI DI POLITICA ATTIVA RIVOLTO AI LAVORATORI IN CIGS PROVENIENTI

DALL’AZIENDA A.MERLONI IN A.S. RESIDENTI NELLA REGIONE MARCHE ED ALLE

IMPRESE INTERESSATE AD ASSUMERLI
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Articolo 1 – Finalità dell’intervento

La Regione Marche ha programmato, in accordo con la Regione Umbria, un intervento speciale mirato alla ricollocazione dei lavoratori in CIGS provenienti da A Merloni SpA in amministrazione straordinaria.

L’intervento è stato attivato nell’ambito del progetto FEG Merloni - elaborato dalle Regioni Marche e Umbria e presentato dal Ministero del Lavoro alla Commissione Europea a valere sul Fondo Europeo di adeguamento alla Globalizzazione, disponibile dal 1 gennaio 2007 in base al Regolamento CE n. 1927/2006, integrato nel 2009 dal Regolamento CE n. 546/09.

Il progetto prevede misure di politica attiva strettamente finalizzate al reimpiego dei lavoratori suddetti in CIGS provenienti da A. Merloni SpA ed è collegato con il Progetto di Riqualificazione e Riconversione Industriale (PRRI), che il Ministero dello Sviluppo Economico ha attivato nell’ambito dell’Accordo di Programma, siglato in data 19 marzo 2010 e rimodulato con Atto Integrativo del 18 ottobre 2012.

Nell’ambito dell’Accordo di Programma, mirato al rilancio, al riposizionamento competitivo, alla crescita ed allo sviluppo dell’area, mediante, in particolare, l’attrazione di nuovi investimenti e l’incentivazione agevolata all’assunzione di lavoratori provenienti da A. Merloni, all’Asse II di intervento si prevede, tra l’altro, l’ Attuazione, in collaborazione con la società Italia Lavoro, del progetto a sostegno dell’occupazione dei lavoratori Merloni in CIGS di cui è stato chiesto il finanziamento a valere sul Fondo Europeo di adeguamento alla Globalizzazione-FEG da parte del Ministero del Lavoro su richiesta delle regioni interessate”.
Il progetto dei servizi personalizzati proposto per il finanziamento del FEG di cui alla domanda contraddistinta con il codice EGF/2011/023 – IT Antonio Merloni in corso di definitiva approvazione da parte della Commissione Europea, prevede di attivare nei confronti dei lavoratori target, in totale 911, i seguenti servizi:

· Orientamento professionale: il servizio mira a favorire nei soggetti target, attraverso colloqui strutturati (individuali e/o di gruppo) e strumenti mirati, un processo di presa di coscienza personale, volto all’identificazione delle aree di interesse, delle propensioni personali, delle capacità, delle competenze possedute, delle aree di miglioramento fino a giungere alla definizione di un bilancio personale che possa supportare la definizione del percorso personalizzato di reinserimento lavorativo;

· Assistenza alla ricerca attiva: dopo la fase di orientamento professionale, la persona viene sostenuta a riproporsi nel mercato del lavoro mediante la definizione di una strategia di auto-promozione e attraverso l’utilizzo delle tecniche di ricerca operativa e degli strumenti trasferiti (ricerca e scelta di proposte di lavoro, preparazione al colloquio di selezione, elaborazione ed invio del curriculum vitae e della lettera di presentazione, ecc.). Durante questa fase viene anche identificato dall’operatore del servizio preposto e dal lavoratore un  eventuale percorso di adeguamento delle competenze in base al profilo professionale del soggetto e alle necessità del sistema imprenditoriale locale. Contestualmente, viene attivato il servizio di preselezione dei lavoratori. Infine, a seguito dell’incrocio domanda/offerta, ove necessario, è previsto l’accompagnamento in azienda del lavoratore selezionato;
· Assistenza all’autoimprenditorialità: l’attività sarà caratterizzata da un servizio di assistenza personalizzata finalizzata ad accompagnare i soggetti interessati ad intraprendere attività imprenditoriali o di lavoro autonomo. L’assistenza sarà svolta da personale specializzato tramite tutoraggio di gruppo con l’intento di analizzare vincoli e opportunità del lavoratore autonomo e dell’imprenditore. La persona sarà, dunque, accompagnata verso la programmazione di attività di start-up, a partire dall’identificazione di un businnes plan;
· Misure specifiche per gli over 50: specifica attività di supporto rivolta a lavoratori over 50 finalizzata allo sviluppo di empowerment personale. L’attività ha le seguenti finalità:
· Approfondire la valutazione del potenziale lavorativo di ciascun soggetto;

· Stimolare la presa di consapevolezza delle capacità individuali;

· Promuovere un atteggiamento proattivo finalizzato alla programmazione delle modalità d’azione per il riposizionamento attivo.

Sulla base delle disposizioni previste dagli artt. 7 e 9 della L.R. n. 2 del 25/01/2005 la Regione Marche intende attuare le misure di politica attiva sopra elencate previste dal programma FEG avvalendosi dei Centri per l’Impiego, l’Orientamento e la Formazione (CIOF),  sulla base della propria competenza territoriale determinata dal comune di residenza o domicilio del lavoratore.

In sostanza sarà compito dei CIOF erogare i seguenti servizi:

a) Orientamento professionale

b) Assistenza alla ricerca attiva

c) Assistenza alla imprenditorialità

d) Misure specifiche per gli over 50

Tenendo conto degli esiti delle attività prima descritte l’operatore CIOF erogherà sulla base del presente Avviso pubblico emesso dalla Regione Marche a valere per l’intero territorio regionale le ulteriori misure di politica attiva previste dal Programma FEG:

e) Voucher formativo

g) Bonus assunzionali

h) Contributo per la mobilità formativa

i) Bonus per la mobilità territoriale

Per quanto concerne invece l’erogazione dell’indennità per la ricerca attiva di una nuova occupazione, è previsto il coinvolgimento dell’INPS quale ente erogatore dell’Indennità di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria.

Di seguito si riporta in dettaglio un riepilogo del piano finanziario approvato contenente l’importo destinato a ciascuna delle azioni/attività sopra elencate:

	Azioni previste
	Numero lavoratori interessati
	Costo per lavoratore interessato
	Costo totale

(FEG e cofinanziamento nazionale)

	Orientamento professionale
	911
	36,00
	32.796,00

	Assistenza alla ricerca attiva
	911
	180,00
	163.980,00

	Assistenza all’autoimprenditorialità
	160
	240,00
	38.400,00

	Voucher formativo
	911
	1.300,00
	1.184.300,00

	Indennità
	911
	2.000,00
	1.822.000,00

	Bonus assunzionale
	100
	5.000,00
	500.000,00

	Misure specifiche per over 50
	280
	210,00
	58.800,00

	Contributo per la mobilità formativa
	500
	300,00
	150.000,00

	Bonus per la mobilità territoriale
	100
	5.000,00
	500.000,00

	TOTALE
	
	
	4.450.276,00


Articolo 2 – Tipologia dell’intervento e risorse finanziarie

Con il presente Avviso, pertanto, si intende dare attuazione all’intervento denominato 

PROGETTO FEG A. MERLONI (codice EGF/2011/023 – IT Antonio Merloni) PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER AZIONI DI POLITICA ATTIVA RIVOLTO AI LAVORATORI IN CIGS PROVENIENTI DALL’AZIENDA A.MERLONI IN A.S. RESIDENTI NELLA REGIONE MARCHE ED ALLE IMPRESE INTERESSATE AD ASSUMERLI

che si articola in diverse linee di azione:

Azione 1: Attività di formazione e riqualificazione 

Attività formativa attraverso l’attribuzione di voucher individuale o aziendale – Importo complessivo disponibile € 1.184.300,00:

Per dare seguito al percorso di orientamento professionale effettuato presso i Centri per l’Impiego, l’orientamento e la formazione della Regione Marche, è prevista la disponibilità di 911 voucher formativi del valore massimo di € 1.300,00 per affrontare il percorso formativo individuale concordato tra lavoratore e operatore che eroga i servizi. Il voucher potrà essere utilizzato in maniera flessibile, in base alle esigenze e alle caratteristiche della persona e dovrà essere strettamente collegato al percorso di reinserimento del lavoratore nel mercato del lavoro. 

Il voucher potrà essere:

· Attività 1A: Individuale, cioè assegnato direttamente al lavoratore

· Attività 1B: Aziendale, cioè assegnato all’azienda che ha già assunto un lavoratore del bacino di riferimento per percorsi di adattamento delle competenze al contesto produttivo specifico

La partecipazione ai percorsi formativi, attraverso lo strumento del voucher individuale o aziendale, presuppone l’utilizzo del Catalogo Regionale dell’offerta formativa a domanda individuale FORM.I.CA. unico e valido per tutto il territorio regionale e consultabile sul sito istituzionale della P.F. Formazione Professionale all’indirizzo:

 http://www.istruzioneformazionelavoro.marche.it/SistemaRegionaleFormazione/siform/index.asp 

o attingendo dall’elenco delle iniziative formative libere autorizzate ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 16/1990 approvato da ciascuna provincia relativamente al territorio di propria competenza.

Azione 2: Misure di accompagnamento all’Azione 1: 

Contributo per la mobilità formativa – Importo complessivo disponibile € 150.000,00:

Per consentire una agevole partecipazione ai corsi di formazione concordati nell’Azione 1 è prevista per massimo di 500 lavoratori provenienti da A. Merloni un sostegno per le spese di trasporto da sostenere per raggiungere la sede dell’attività formativa. Il rimborso spetterà qualora le attività formative siano svolte a non meno di 25 km di distanza dal luogo di residenza del lavoratore interessato e ammonta ad un massimo di € 300,00 da erogare a fronte della presentazione dei giustificativi delle spese sostenute.

Azione 3: Bonus assunzionale – Importo complessivo disponibile € 500.000,00:

Per ogni assunzione a tempo pieno e indeterminato di lavoratori in CIGS provenienti dalla A. Merloni in A.S. residenti nella Regione Marche è riconosciuto all’impresa un bonus assunzionale di € 5.000,00. Nel caso di assunzione a tempo indeterminato con contratto part time l’importo del contributo sarà proporzionalmente ridotto sulla base delle ore settimanali concordate. In caso di part time verticale, sarà considerata la media settimanale dell’orario concordato.
Azione 4:Misure di accompagnamento all’Azione 3: 

Bonus per la mobilità territoriale – Importo complessivo disponibile € 500.000,00:

Per massimo 100 lavoratori in CIGS provenienti da A. Merloni che accetteranno proposte di lavoro o si ricollocheranno in aziende distanti più di 100 km dal luogo di residenza, è disponibile un sostegno dell’importo massimo pari a € 5.000,00 per supportare le spese di trasloco e trasferimento. Anche tale contributo sarà versato una tantum a fronte della presentazione dei giustificativi delle spese sostenute.

Le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione dell’intero intervento ammontano quindi ad un impegno massimo di € 2.628.286,00 (comprese le attività svolte dai CIOF) a valere risorse ministeriali assegnate in conto alla L. 236/93 –per l’importo di € 2.128.276,00 e a valere sul Bilancio regionale Capitoli 31401134 e 31401135 per l’importo di € 500.000,00.

· Azione 1: €  1.184.300,00 per voucher formativi (€ 1.300,00 x 911 lavoratori) dei quali:
· per l’Attività 1A (voucher individuali): 



€ 984.300,00
· per l’Attività 1B (voucher individuali per destinatari già assunti): 
€ 200.000,00
· Azione 2: €     150.000,00 per supporto mobilità formativa (€ 300,00 x 500 lavoratori)
· Azione 3: €     500.000,00 per bonus assunzionale (€ 5.000,00 x 100 lavoratori)
· Azione 4: €     500.000,00 per supporto mobilità territoriale (€ 5.000,00 x 100 lavoratori)
Ad incremento degli importi sopra indicati finanziati come prima descritto e solo a completo esaurimento di tali risorse, la Regione Marche si impegna ad integrare eccedenti la disponibilità finanziaria iniziale con ulteriori risorse da individuare e quantificare con successivo apposito decreto.

Stante la complessità e la numerosità delle attività sopra descritte, il presente Articolo viene strutturato in DUE SEZIONI distinte per tipologia di beneficiario alle quali sono abbinate le Azioni sopra elencate, come di seguito riportato:

SEZIONE 1 (beneficiari lavoratori della A. Merloni in A.S.):  

Azione 1A: 
voucher individuali 

Azione 2: 
supporto alla mobilità formativa

Azione 4: 
supporto alla mobilità territoriale

SEZIONE 2 (imprese che assumono lavoratori della  A. Merloni in A.S.):

Azione 1B: 
voucher aziendali

Azione 3: 
bonus assunzionale  

L’ultima parte dell’Avviso (Articolo 7) è riservata alla modulistica anch’essa diversificata per ciascuna delle Azioni sopra elencate

SEZIONE 1 

Beneficiari: lavoratori in CIGS provenienti dalla A. Merloni in A.S.

residenti nella Regione Marche

AZIONE 1

Attività 1A: voucher individuali

La partecipazione  ai  percorsi formativi mediante assegnazione di un voucher  individuale  rientra  nel percorso di politica attiva del lavoro prevista per i lavoratori in CIGS provenienti dagli stabilimenti, ubicati nel territorio della regione Marche, del Gruppo Merloni SpA, in totale n. 911 lavoratori, rimasti in capo alla procedura di amministrazione straordinaria a seguito dell’acquisizione di 700 lavoratori da parte dell’acquirente QS Group, coma da Accordo ex art. 47 del 21/11/2011.

1.1.1 PROCEDURA PER LA CONCESSIONE DEL VOUCHER

La  partecipazione  ai  percorsi   formativi,   attraverso   lo   strumento   del   voucher   individuale, presuppone   l’utilizzo   del   Catalogo   Regionale   dell’offerta   formativa   a   domanda   individuale (FORM.I.CA.) – Sezione 2: Formazione permanente,  da  ora  denominato  CATALOGO,  unico  e  valido  per  tutto  il  territorio  regionale  e consultabile sul sito

http://www.istruzioneformazionelavoro.marche.it/SistemaRegionaleFormazione/siform/index.asp                 o attingendo dall’elenco delle iniziative formative libere autorizzate ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 16/1990 approvato da ciascuna provincia relativamente  al territorio di propria competenza da ora denominato “ELENCO”.

La  partecipazione  ai  percorsi  formativi  è  subordinata  allo  svolgimento,  presso  i  Centri  per l’Impiego l’Orientamento e la Formazione (CIOF)  con l’assistenza tecnica di Italia Lavoro  S.p.A., delle seguenti attività:

· orientamento professionale con il quale s’intende favorire, nei soggetti interessati, attraverso colloqui strutturati (individuali e di gruppo) e strumenti mirati, un processo di presa di coscienza personale, volto all’identificazione delle aree d’interesse, delle propensioni personali, delle capacità, delle competenze possedute, delle aree di miglioramento fino a giungere alla definizione di un bilancio personale che possa supportare la definizione del percorso personalizzato di reinserimento lavorativo;

· assistenza alla ricerca attiva con la quale, dopo la fase di orientamento professionale, si intende aiutare la persona a riproporsi nel mercato del lavoro, mediante la definizione di una strategia di auto-promozione e attraverso l’utilizzo delle tecniche di ricerca operativa. Durante questa fase viene anche identificato dall’operatore del CIOF e dal lavoratore un eventuale percorso di adeguamento delle competenze in base al profilo professionale del soggetto e alle necessitò del sistema imprenditoriale locale.

Una   volta  definito   il   percorso   formativo,   l’interessato   presenta, supportato dall’operatore del   Centro   per   l’Impiego l’Orientamento e la Formazione competente, la richiesta per il rilascio del voucher alla Regione Marche utilizzabile per l’iscrizione gratuita ad uno o più corsi di formazione scelti tra quelli presenti nel Catalogo Regionale FORM.I.CA. o nell’elenco dei corsi autorizzati ai sensi dell’art. 10 della L.R. 16/1990 dalla Provincia competente per territorio.

I voucher  di  cui  al  presente  Avviso  Pubblico  sono  utilizzabili  solo  per  l’iscrizione  a  corsi  di formazione  presso  strutture  formative  accreditate  nella  Regione  Marche  per  la  macro-tipologia “formazione permanente” ai  sensi  delle  Deliberazioni  della  Giunta Regionale n. 62/2001 e n. 2164/2001 e s.m.i.
1.1.2 
Importo del voucher

L’importo del voucher è legato al costo del corso/i individuato/i nel Catalogo FORM.I.CA. o nell’elenco corsi autorizzati. I voucher possono pertanto essere d’ importo  variabile  sulla  base  del  percorso  formativo  scelto  con  il  supporto dell’operatore del  CIOF. Il costo ora-allievo  non può comunque essere superiore a € 10,00.
Ai sensi delle disposizioni previste dalla DGR n. 1644/2011 (art. 11), qualora l’ente gestore attivi il corso entro 20 giorni dall’iscrizione dell’ottavo partecipante, il costo ora-allievo riconosciuto sarà pari a € 16,28.  Il voucher è concesso per un importo che copre l’intero costo d’iscrizione al/ai corso/i.
1.1.3 Durata e periodo di svolgimento del percorso formativo

La durata del percorso formativo è variabile in relazione alla scelta concordata dal lavoratore con l’Operatore CIOF a valere sul Catalogo o sull’elenco e deve rispondere alla necessità di garantire il rispetto del principio di corrispondenza del profilo del soggetto con le necessità del sistema imprenditoriale locale. 
In  ogni  caso la  formazione  deve  essere  avviata  entro  30 giorni  dalla  notifica  di  ammissione  a finanziamento del voucher (data determinazione dirigenziale), salvo motivata richiesta di proroga da parte del destinatario del voucher alla Regione Marche. 

E’ possibile la concessione di un voucher formativo per la frequenza di più corsi di formazione.  
1.1.4  Attestato e dichiarazione delle competenze acquisite

Al termine dei percorsi formativi, previo superamento degli esami finali organizzati secondo le modalità   previste  dalla  normativa  vigente,  gli  Enti  gestori  devono  predisporre  per  ciascun partecipante,   oltre   all’attestato   (schema   previsto   nell’Allegato   B   della   DGR   n.   1644   del  07/12/2011)  relativo  al  titolo  conseguito  e  previsto  dal  progetto,  anche  la  dichiarazione  delle competenze acquisite (schema previsto nell’Allegato C della DGR n. 1644 del 07/12/2011).

Per i  percorsi  non  finalizzati  al  rilascio  di  un  attestato  di  qualifica  o  specializzazione,  sarà rilasciato l’attestato di frequenza e la dichiarazione delle competenze acquisite.

Ai partecipanti che non concludono l’intero percorso ed hanno superato il 25% di assenze ma hanno frequentato almeno il 75% delle ore di una o più unità di competenza, purché abbiano superato le relative  prove di verifica, viene rilasciata la dichiarazione delle competenze acquisite in esito a ciascuna di esse secondo lo schema previsto nell’Allegato C della DGR n. 1644 del 07/12/2011.

1.1.5 REQUISITI DEI RICHIEDENTI

Possono presentare la domanda di concessione del voucher i lavoratori in CIGS provenienti dalla A. Merloni in A.S. residenti nella Regione Marche.

1.1.6  MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande per l’assegnazione del voucher possono essere presentate senza soluzione di continuità (con procedura “a sportello”) a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso ed entro e non oltre la data del 30/06/2013.

A seguito del colloquio individuale predisposto su appuntamento dal CIOF di competenza, l’operatore CIOF assisterà il lavoratore per l’inserimento della domanda di assegnazione del voucher sul sistema informatico della Regione Marche – SIFORM – al seguente indirizzo web: http://siform.regione.marche.it  Le domande sono esaminate secondo l’ordine cronologico di inserimento nel Sistema Informativo SIFORM.
Per ogni richiesta di finanziamento del voucher va compilata e consegnata al CIOF di competenza, in modalità cartacea, la seguente documentazione:

□
Allegato 1A.1 - domanda di voucher formativo debitamente compilata e sottoscritta dal soggetto richiedente il finanziamento (la domanda è generata dal SIFORM mediante la procedura informatizzata);

□
Fotocopia leggibile e completa di un documento d’identità in corso di validità.

I Centri per  l’impiego  consegneranno,  ai  richiedenti  beneficiari,  il  voucher  attestante  il  diritto all’iscrizione al/ai corso/i. Il soggetto, in possesso del voucher, è tenuto a recarsi presso la/le struttura/e formativa/e accreditata/e che realizza/realizzano il/i corso/i a catalogo o in elenco corsi autorizzati scelto/i per l’iscrizione al percorso formativo.

Il presente Avviso Pubblico resta in vigore sino alla completa attuazione delle misure di politica attiva a  favore dei lavoratori coinvolti nel Progetto di Riqualificazione e Riconversione Industriale della A. Merloni S.p.A, salvo  eventuali  proroghe,   e  nei  limiti  delle  risorse  finanziarie  previste  e  comunque  entro e non oltre il 13/11/2013.

1.1.7 INAMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE

Saranno ritenute inammissibili le domande di finanziamento:

· presentate da soggetti privi dei requisiti previsti dal precedente paragrafo 1.1.5 del presente Avviso Pubblico; 

· prive  della   domanda  di  partecipazione  di  cui  all’Allegato  1A.1,  debitamente  firmata, compilata con la procedura informatizzata prevista dal precedente paragrafo 1.1.5 del presente Avviso Pubblico.

La verifica dei requisiti di ammissibilità sarà effettuata dall’operatore del CIOF presso cui viene presentata la domanda. 

La P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive, mediante il Sistema Informativo SIFORM acquisisce le richieste di voucher e provvede ad emettere il Decreto di definitiva assegnazione con cadenza mensile. 

1.1.8  DIRITTI E DOVERI DELL’ENTE DI FORMAZIONE

Gli Enti gestori accreditati di cui al precedente paragrafo 1.1.1 del presente Avviso pubblico devono:

a) avviare i corsi o le Unità di competenza ad avvenuta iscrizione di un numero minimo di n. 8 lavoratori con facoltà tuttavia dell’Ente gestore di attivare percorsi anche con un numero inferiore di partecipanti e comunque non al di sotto di n. 5 soggetti;

b) avviare i corsi entro 30 giorni dall’avvenuta iscrizione dell’ultimo lavoratore, ai sensi del precedente punto a), secondo le modalità previste dall’Amministrazione procedente;

c) comunicare  alla  Regione Marche  e  al  destinatario  del  voucher  l’avvio  del  corso  con almeno n. 10 giorni di anticipo prima dell’effettivo avvio delle attività formative;

d) comunicare alla Regione Marche e al destinatario del voucher l’eventuale mancato avvio delle attività decorsi n. 60 giorni dall’iscrizione del primo partecipante;

e) attenersi,   per   la   gestione   delle   attività   formative   ammesse   a   finanziamento,   alle disposizioni  del  Manuale,  delle  D.G.R.  n.  489/2008  e  s.m.i.  e  della  D.G.R.  n.  1644  del 07/12/2011  e,  per  quanto  ivi  non  espressamente  previsto,  alla  normativa  comunitaria  o nazionale  vigente  in  materia  e  alle  indicazioni  provinciali  di  riferimento  per  le  attività formative oggetto del presente Avviso Pubblico;

f) utilizzare per la gestione delle attività formative il Sistema informativo della formazione professionale (SIFORM).

L’ente di formazione, a  seguito  dell’iscrizione  al  corso  di  almeno  8  partecipanti,  salvo  quanto diversamente previsto al precedente punto a), si recherà presso il CIOF di competenza che ha attribuito il voucher per l’avvio del corso. L’autorizzazione all’avvio del corso è subordinata all’esito positivo del controllo della documentazione richiesta per l’avvio del corso stesso.

L’Ente di formazione, avviata l’attività formativa, può chiedere, producendo il titolo di spesa, il coupon pari al 50% dell’importo del voucher relativo al corso avviato, nonché la polizza fideiussoria per  l’importo  dell’anticipo  secondo  le  modalità  previste  dalla  D.G.R.  n.  802  del  04/06/2012, l’erogazione del 50% dell’importo del voucher relativo al corso avviato.

Il  restante  50%  dell’importo  del  voucher,  o  l’intero  importo  del  voucher  qualora  non  sia  stato richiesto un anticipo, relativo al corso avviato dovrà essere richiesto una volta ultimata l’attività formativa prevista, producendo la documentazione di seguito elencata:

1) titolo di spesa;

2) coupon pari al restante 50% dell’importo del voucher relativo al corso avviato (oppure due coupon  la  cui somma rappresenti il 100% dell’importo del voucher qualora non sia stato richiesto l’anticipo);

3) copia dell’attestato del titolo conseguito dal partecipante all’attività formativa ovvero la dichiarazione delle competenze acquisite;

4) dichiarazione dell’Ente Gestore relativa alla percentuale di frequenza del singolo soggetto alle
attività
formative per le quali
è stato
concesso il voucher ed eventuale documentazione comprovante le assenze riconducibili alle cause di seguito indicate:

· in  caso  di “reingresso nel mercato del lavoro” il corsista dovrà  produrre  una  sua dichiarazione sostitutiva d’atto notorio ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 attestante l’avvenuto reingresso al lavoro;

· in  caso  di “trasferimento  di  residenza  o  domicilio  del  partecipante  in  un  Comune diverso  da quello dichiarato nell’istanza di voucher tale da costituire un impedimento alla  partecipazione alle attività formative” si dovrà produrre copia della richiesta di variazione  di  residenza  al  Comune  competente  o  autodichiarazione  della  avvenuta variazione di  domicilio/residenza ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 a firma del corsista;

5) copia del registro di presenze;

6) relazione sull’attività formativa erogata;

7) elenco dei lavoratori per cui si richiede il rimborso.

Nel caso in cui i partecipanti alle azioni formative non raggiungano almeno il 75% di frequenza delle ore corso (ovvero delle unità formative nel caso il voucher venga speso per unità formative) il saldo non è corrisposto.

Il saldo è comunque rimborsato, anche qualora non si raggiunga il 75% della frequenza delle ore corso, sempre che tale mancata frequenza sia riconducibile ad una delle seguenti cause:

1) reingresso nel mercato del  lavoro;
2) trasferimento  di  residenza  o  domicilio  del  partecipante  in  un  Comune  diverso  da  quello dichiarato  nell’istanza  di  voucher  tale  da  costituire  un  impedimento  alla  partecipazione  alle attività formative. 
Si configura la fattispecie dell’impedimento alla partecipazione alle attività formative qualora il Comune ove è avvenuto il trasferimento della residenza/domicilio è ubicato a più di 50 km dalla sede del corso di formazione ovvero è raggiungibile in un tempo medio superiore ad 80 minuti con i mezzi di trasporto pubblici e non sia più possibile ottenere, per esaurimento di fondi disponibili,  il contributo per la mobilità formativa di cui Azione 2 Sezione 1 – Art. 2 del presente avviso pubblico.

Oltre alla dimostrazione del ricorrere di uno dei motivi sopra indicati, è necessario inoltre che l’Ente che realizza il progetto formativo dia dimostrazione di aver completato la realizzazione del corso ed avere effettuato le prestazioni di docenza per l’intero monte ore corsuale previsto.

In caso d’ interruzione dell’attività formativa per il reinserimento nel mercato del lavoro di tutti i corsisti,  nell’impossibilità di dare seguito alla realizzazione del corso, la P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive della Regione  Marche  fornirà  indicazioni  in  merito  al  riconoscimento  parziale  della  spesa  all’Ente  in relazione all’attività effettivamente resa.

I corsi di formazione inseriti nel Catalogo o nell’elenco corsi autorizzati, possono essere realizzati anche in sedi diverse da quelle inizialmente previste nel Catalogo o nell’elenco stesso. Gli Enti gestori possono esercitare tale possibilità, su proposta dei CIOF, confermando i contenuti formativi, la durata e il costo del corso previsto a catalogo o in elenco.

Il CIOF di competenza provvede al ritiro di tutta la documentazione sopra elencata presentata dall’Ente di formazione e alla sua trasmissione alla Regione Marche affinché sia disposto il relativo pagamento a favore dell’Ente Gestore da parte della P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive.

1.1.9  INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI E AGGIORNAMENTO DEL CATALOGO

La Regione Marche, adotterà opportuni provvedimenti nel caso di  mancato  rispetto  da  parte  degli  Enti  Gestori  di  uno  o  più obblighi   di   seguito  indicati:

a) offrire agli interessati le informazioni necessarie ad approfondire il programma, le modalità di fruizione dei corsi ed i relativi sbocchi occupazionali;

b) iscrivere  alle  attività  formative  esclusivamente  coloro  che  sono  in  possesso  dei  previsti requisiti di accesso;

c) garantire priorità di accesso ai beneficiari dei voucher;

d) svolgere le attività secondo i contenuti e le modalità del progetto approvato ed indicati nel Catalogo;

e) svolgere le attività in sedi rispondenti a norme nazionali in materia di igiene e sicurezza;

f) tenere e compilare correttamente i registri di presenza dei partecipanti alle attività a fini di controllo e valutazione delle medesime;

g) inserire sul SIFORM tutti i dati necessari ai fini della gestione, valutazione e monitoraggio;

h) accettare i controlli della Regione Marche;

i) effettuare una corretta pubblicità degli interventi inseriti a Catalogo o in Elenco;

j) riconoscere  i  crediti  formativi  ai  soggetti  che  ne  facciano  richiesta,  previa  specifica valutazione di evidenze documentali e/o prove;

k) attuare le attività in presenza di un numero di iscritti beneficiari di voucher pari a 8 salvo quanto previsto nel precedente paragrafo 1.1.8 del presente Avviso Pubblico;

l) comunicare agli ammessi e alla Regione Marche la data di inizio delle attività almeno 10 giorni prima dell’effettivo avvio;

m) non richiedere al partecipante beneficiario di voucher, importi superiori a quelli applicati per il medesimo corso ad altri partecipanti.

1.1.10  DIRITTI E DOVERI DEI BENEFICIARI DEL VOUCHER

I destinatari del  voucher,  entro  30  giorni  dalla  notifica  della  concessione  e  comunque  prima dell’avvio   delle  attività,  comunicano  al  CIOF  competente  l’avvenuta  iscrizione  al  corso/i  di formazione scelto/i indicando:

· denominazione  del  corso,  dell’Ente  di  Formazione  e  della  sede  di  svolgimento  delle lezioni;

· data di inizio e di fine corso;
· calendario didattico delle lezioni.

Nel  corso dell’intervento formativo, gli stessi soggetti comunicano tempestivamente, anche tramite l’Ente Gestore, le eventuali modifiche del calendario didattico, le assenze per malattia o le cause indicate  nel precedente paragrafo 1.1.8 del presente Avviso Pubblico al CIOF di competenza, che renderà disponibili tali informazioni al competente servizio ispettivo su richiesta di quest’ultimo.

I destinatari dei voucher hanno l’obbligo di iscriversi alle attività di formazione entro 30 giorni dalla notifica    dell’ammissione   a   finanziamento,   salvo   motivata   richiesta   di   proroga   approvata dalla Regione Marche erogante il finanziamento. Il voucher dà diritto alla frequenza gratuita del/i corso/i scelto/i.

1.1.11  REVOCHE, RESTITUZIONI, CONSERVAZIONE ATTI

Per i casi di  revoca  o  restituzione  dell’importo  del  titolo  per  l’iscrizione  gratuita  ai  corsi  di formazione a Catalogo si fa riferimento a quanto previsto nella D.G.R. n. 802 del 04/06/2012.

Altre disposizioni di revoca e/o criteri e modalità di restituzione del finanziamento o di irregolarità non disciplinate espressamente dalla D.G.R. 802/2012 e dal presente Avviso sono regolate dalle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali applicabili secondo i principi di cui alla legge n. 241/1990 e s.m.i.

La documentazione originale inerente il procedimento, ai sensi dell’art. 18, comma 4 del Reg. (CE) n.  1927/2006, sarà tenuta a disposizione della Commissione e della Corte dei Conti, dalla Regione Marche, per un  periodo di tre anni dopo la chiusura del conributo finanziario ricevuto dal FEG.

1.1.12  CONTROLLI

Ogni destinatario del voucher è tenuto a rispettare quanto previsto nel presente Avviso Pubblico e nella fattispecie quanto indicato al precedente paragrafo 1.1.10 del presente Avviso pubblico, per permettere alla Regione Marche di predisporre le verifiche finalizzate a controllare l’effettivo espletamento delle attività programmate. L’Amministrazione concedente  può  effettuare  controlli  in  itinere,  al  fine  di  verificare  la  reale frequenza dei corsi da parte dei destinatari del voucher.

Le verifiche potranno  anche  essere  effettuate  a  campione  tramite  interviste  dirette  ai  fruitori della formazione ed agli Enti gestori.

Gli enti gestori dei corsi saranno tenuti ad accettare i controlli della Amministrazione procedente.

Azione 2

SUPPORTO ALLA MOBILITA’ FORMATIVA

1.2.1 PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DEL SUPPORTO ALLA MOBILITA’ FORMATIVA

Per consentire un’ agevole partecipazione ai corsi di formazione concordati nell’Attività 1A è previsto un sostegno per le spese di trasporto da sostenere per raggiungere la sede dell’attività formativa. Il rimborso spetterà qualora le attività formative siano svolte a non meno di 25 km di distanza dal luogo di residenza del lavoratore interessato e ammonta a un massimo di € 300,00 da erogare al termine dell’attività formativa concordata e a fronte della presentazione dei giustificativi delle spese sostenute.

1.2.2 REQUISITI DEI RICHIEDENTI

Possono presentare la domanda di concessione del sostegno per la mobilità formativa i lavoratori in CIGS provenienti dalla A. Merloni SpA in A.S. residenti nella Regione Marche che abbiano svolto una attività formativa, eventualmente finanziata da un voucher individuale con le modalità di previste dall’Attività 1A - Sezione 1 – Art. 2 che precede, a non meno di 25 km di distanza dal luogo di residenza.

1.2.3 MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande per l’assegnazione del sostegno possono essere presentate senza soluzione di continuità (con procedura “a sportello”) al termine dell’effettuazione dell’attività formativa di cui all’Azione 1A - Sezione 1 - Art. 2 che precede e comunque entro e non oltre il 13/11/2013.

L’operatore CIOF di competenza assisterà il lavoratore nella compilazione della richiesta di assegnazione del contributo utilizzando il fac-simile Allegato 1.2.1 di cui al successivo art. 7 del presente avviso pubblico e ne curerà la trasmissione di una copia via fax alla Regione Marche. Le domande saranno esaminate secondo l’ordine cronologico di arrivo alla Regione Marche.

Per ogni richiesta di assegnazione del contributo va compilata e consegnata al CIOF di competenza, in modalità cartacea, la seguente documentazione:

· Allegato 12.1 – richiesta di liquidazione rimborso spese per mobilità formativa debitamente compilata e sottoscritta dal soggetto  richiedente il contributo 
· Originali dei documenti giustificativi delle spese di trasporto sostenute. Solo nel caso di motivata e evidente impossibilità di utilizzo del mezzo pubblico, verrà considerato ammissibile il rimborso delle spese di viaggio effettuate con mezzo proprio alle seguenti condizioni:
· Richiesta di autorizzazione all’uso del mezzo proprio effettuata e autorizzata (Allegato 1.2.2) dal CIOF competente prima dell’inizio dell’attività formativa;
· La determinazione della distanza tra la residenza del lavoratore e la sede dell’attività formativa verrà conteggiata d’ufficio sulla base degli indirizzi specifici;
· Il rimborso sarà pari a € 0,30/Km conteggiato esclusivamente sulla base delle presenze certificate dall’Ente gestore del corso di formazione frequentato e comunque fino ad un massimo di € 300,00 per ciascun lavoratore;
· Fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento in corso di validità.

Il presente Avviso Pubblico resta in vigore sino alla completa attuazione delle misure di politica attiva a  favore dei lavoratori coinvolti nel Progetto di Riqualificazione e Riconversione Industriale della A. Merloni SpA, salvo  eventuali  proroghe   e  nei  limiti  delle  risorse  finanziarie  previste  e  comunque  entro  il 13/11/2013.
1.2.4 INAMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE PER L’ASSEGNAZIONE DEL SOSTEGNO E LIQUIDAZIONE DEL RIMBORSO DELLE SPESE SOSTENUTE

Saranno ritenute inammissibili le richieste di liquidazione del rimborso delle spese sostenute::

· presentate da soggetti privi dei requisiti previsti dal precedente paragrafo 1.2.1 del presente Avviso Pubblico; 

· prive  della   richiesta  di  liquidazione  di  cui  all’Allegato  1.2.1 - Art. 7 del presente avviso pubblico, debitamente  firmata;

· prive degli originali dei documenti giustificativi delle spese di trasporto sostenute

· presentate dopo il 13/11/2013.

La verifica dei requisiti di ammissibilità sarà effettuata dall’operatore del CIOF presso cui viene presentata la domanda.

Il CIOF di competenza provvede al ritiro di tutta la documentazione sopra elencata presentata dal lavoratore e alla sua trasmissione alla Regione Marche affinché sia disposto il relativo pagamento direttamente al lavoratore da parte della P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive.

AZIONE 3

SUPPORTO ALLA MOBILITA’ TERRITORIALE
1.3.1 PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DEL SUPPORTO ALLA MOBILITA’ TERRITORIALE

Per un massimo di 100 lavoratori in CIGS provenienti dalla A. Merloni in A.S. residenti nella Regione Marche che accetteranno proposte di lavoro o si ricollocheranno in aziende distanti più di 100 km dal luogo di residenza è disponibile un sostegno dell’importo massimo pari a € 5.000,00 per supportare le spese di trasloco e trasferimento. Tale contributo sarà versato una tantum a fronte della presentazione dei giustificativi delle spese sostenute.

1.3.2 REQUISITI DEI RICHIEDENTI

Possono presentare la domanda di concessione del sostegno per la mobilità territoriale i lavoratori in CIGS provenienti dalla A. Merloni in A.S. residenti nella Regione Marche assunti da aziende distanti più di 100 km dal luogo di residenza.

1.3.3 MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande per l’assegnazione del contributo per la mobilità territoriale possono essere presentate senza soluzione di continuità (con procedura “a sportello”) a partire dalla data di assunzione con decorrenza dal 01/01/2013, certificata con il modello UNILAV (ex art. 4-bis D. Lgs. 181/2000 e s.m.i.). In ogni caso la richiesta di assegnazione del contributo non potrà essere presentata oltre il 13/11/2013.

L’operatore CIOF di competenza assisterà l’utente nella compilazione della richiesta di assegnazione del contributo utilizzando il fac-simile Allegato 1.3 (vedi art.7) e ne curerà la trasmissione di una copia via fax alla Regione Marche. Le domande saranno esaminate secondo l’ordine cronologico di arrivo alla Regione Marche.

Per ogni richiesta di rimborso delle spese va compilata e consegnata al CIOF di competenza, in modalità cartacea, la seguente documentazione:

· Allegato 1.3 dell’art. 7 - domanda di sostegno per mobilità territoriale debitamente compilata e sottoscritta dal soggetto  richiedente il contributo;
· Originali dei documenti giustificativi delle spese di trasloco sostenute
· Fotocopia leggibile del Modello UNILAV relativo all’assunzione
· Fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento in corso di validità.

Il presente Avviso Pubblico resta in vigore sino alla completa attuazione delle misure di politica attiva a  favore dei lavoratori coinvolti nel Progetto di Riqualificazione e Riconversione Industriale della A. Merloni SpA, salvo  eventuali  proroghe   e  nei  limiti  delle  risorse  finanziarie  previste  e  comunque  entro  il 13/11/2013.

1.3.4 INAMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE

Saranno ritenute inammissibili le domande di finanziamento:

· presentate da soggetti privi dei requisiti previsti dal precedente paragrafo 1.3.2 del presente Avviso Pubblico; 

· prive  della   domanda  di  sostegno  di  cui  all’Allegato 1.3 dell’art. 7 del presente Avviso Pubblico, debitamente firmata;

· prive degli originali dei documenti giustificativi delle spese di trasloco sostenute.

La verifica dei requisiti di ammissibilità sarà effettuata dall’operatore del CIOF presso cui viene presentata la domanda. Il CIOF di competenza provvede al ritiro di tutta la documentazione sopra elencata presentata dal lavoratore e alla sua trasmissione alla Regione Marche affinché sia disposto il relativo pagamento da parte della P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive.

SEZIONE 2 

 Destinatari aziende che assumono i lavoratori in CIGS provenienti 

dalla A. Merloni in A.S. residenti nella Regione Marche

Attività 1B

voucher aziendali

La partecipazione  ai  percorsi  formativi  mediante assegnazione di doti formative (o voucher formativi aziendali) rientra  nel  percorso  di politica attiva del lavoro previsto a favore dei lavoratori in CIGS provenienti da A. Merloni in A.S., residenti nella Regione Marche, assunti a tempo indeterminato per l’adeguamento delle competenze in azienda.

2.1.1 REQUISITI DEI DESTINATARI DELLA FORMAZIONE

Con il presente avviso pubblico la Regione Marche intende erogare doti formative (o voucher formativi aziendali) a favore dei lavoratori in CIGS provenienti dalla A. Merloni in A.S. residenti nella Regione Marche, assunti a tempo indeterminato per l’adeguamento delle competenze in azienda al fine di favorire una formazione personalizzata ed individualizzata ai citati lavoratori neo assunti.

2.1.2 PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DEL VOUCHER AZIENDALE


Per il riconoscimento del voucher aziendale, le azioni formative per le quali è richiesto debbono rispondere  a tutti i seguenti requisiti:

· essere realizzate da strutture formative accreditate nella Macro-tipologia “formazione continua”;

· configurarsi chiaramente in uno solo dei due ambiti:

a) formazione specifica: cioè azioni formative che comportano insegnamenti direttamente e prevalentemente applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria e che fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo siano solo limitatamente”, prevedendo la presenza di un tutor dedicato che segue il percorso formativo nel quale il lavoratore assunto è impegnato;

b) formazione generale: cioè, azioni formative che comportano insegnamenti non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione. La formazione è “generale” se, ad esempio: è organizzata congiuntamente da diverse imprese indipendenti ovvero ne possono beneficiare i dipendenti di diverse imprese; oppure, è riconosciuta, certificata e convalidata da autorità o enti pubblici o d altri enti o istituzioni ai quali gli Stati membri o la Comunità abbiano attribuito competenza in materia.

· avere una durata max di 120 ore;

· essere svolte presso strutture idonee per la formazione in conformità alle disposizioni vigenti in materia;

· prevedere il  rilascio di un attestato conforme allo schema previsto nell’Allegato B della DGR 1644 del 07/12/2011 relativo al titolo conseguito e previsto dal progetto formativo, anche la dichiarazione delle competenze acquisite secondo lo schema previsto nell’Allegato C alla DGR 1644 del 07/12/2011. Per i percorsi non finalizzati al rilascio di un attestato di qualifica o specializzazione, sarà rilasciato un attestato di frequenza e la dichiarazione delle competenze acquisite; 

· essere svolte in orario di lavoro;

· essere realizzate senza alcun altro sostegno finanziario pubblico.

Le azioni formative su indicate, se attuate da Enti di formazione accreditati nella Regione Marche, devono essere individuate nell’ambito del catalogo regionale FORMICA, accessibile al sito www.istruzioneformazionelavoro.marche.it o nell’ambito dell’elenco dei corsi autorizzati dalla Provincia competente per territorio ai sensi dell’art. 10 della L.R. 16/1990. Qualora le attività siano realizzate da enti di formazione accreditati presso altre Regioni, si farà riferimento a cataloghi di formazione esistenti nel territorio di competenza.

2.1.3 Soggetti Richiedenti 

Il contributo previsto dal presente Avviso può essere richiesto da imprese in possesso di tutti i requisiti di seguito indicati :

a) essere in regola con l’applicazione del  CCnl;

b) essere in regola con il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi;

c) essere in regola con la normativa in materia di sicurezza del lavoro;

d) essere in regola con le norme che disciplinano le assunzioni obbligatorie – quote di riserva – previste dalla legge 12/03/1999, n. 68 e ss.mm., senza il ricorso all’esonero previsto dall’art. 5, comma 3 della legge medesima;

e) non aver effettuato licenziamenti, se non per giusta causa, negli ultimi 12 mesi di soggetti in possesso di qualifiche professionali perle quali si richiede il voucher. 

Il voucher aziendale totale richiesto dalla singola impresa si può articolare in diversi voucher individuali, corrispondenti al numero dei soggetti proposti dall’azienda per la formazione. In ogni caso i lavoratori ammissibili al presente intervento sono esclusivamente i lavoratori in CIGS provenienti dalla A. Merloni in A.S. residenti nelle Marche assunti con contratto a tempo indeterminato a seguito dell’attività di orientamento professionale e assistenza alla ricerca attiva del lavoro effettuata dal CIOF competente per territorio, così come indicato nel paragrafo 2.1.1 che precede.
2.1.4 Aiuti di Stato

Il contributo previsto dal presente Avviso Pubblico è assoggettato alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 800/2008, art. 39, che è applicabile alle  PMI, alle  Microimprese e alle Grandi Imprese, così come definite dall’articolo 2 dell’Allegato I al citato Regolamento;

Intensità dell’aiuto

L’intensità massima dell’incentivo riconoscibile in base alla normativa di riferimento (Reg.CEE n.800/2008) è indicata nel seguente prospetto, in relazione alle diverse tipologie di azioni formative proposte e alla categoria dell’impresa richiedente.

	Tipologia di formazione
	Intensità di aiuto

(percentuale sulla spesa ammissibile)

	
	Grande Impresa
	Medie Imprese
	Piccole e Micro Imprese

	Formazione Generale
	60%
	70%
	80%

	Formazione Specifica
	25%
	35%
	45%


Entità massima del contributo

L’importo di ciascun Voucher individuale è calcolato sulla base del costo effettivo dell’iscrizione al corso, calcolato sulla base del parametro unitario, ora/ allievo, pari ad un massimo di:

· 11,00 euro per corsi con più di 8 allievi
· 18,00 euro per corsi fino ad 8 allievi. 

2.1.5 Modalità per la presentazione delle domande

Le domande per l’assegnazione del voucher aziendale possono essere presentate senza soluzione di continuità (con procedura “a sportello”) a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso  ed entro e non oltre la data del 30/06/2013.

L’operatore CIOF assisterà l’impresa per l’inserimento della domanda di assegnazione del voucher sul sistema informatico della Regione Marche – SIFORM – al seguente indirizzo web: http://siform.regione.marche.it Le domande sono esaminate secondo l’ordine cronologico di inserimento nel Sistema Informativo.

La P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive, mediante il Sistema Informativo SIFORM acquisisce le richieste di voucher e provvede ad emettere il Decreto di definitiva assegnazione con cadenza mensile. 

2.1.6 Condizioni di ricevibilità

Per risultare ricevibili le domande debbono essere:

· trasmesse secondo le disposizioni stabilite al paragrafo 2.1.5 che precede.;

· compilate on-line, sull’apposito formulario, con l’assistenza dell’operatore CIOF competente per territorio

· stampata attraverso l’apposita funzione prevista dal sistema informativo

· debitamente firmate e corredate da tutta la documentazione prevista al successivo paragrafo 2.1.7.

2.1.7 Documentazione da allegare alla Domanda

La domanda dovrà essere corredata dalla seguente documentazione:

· elenco voucher formativi richiesti, compilato e stampato utilizzando la procedura informatica (Modello 2.1.1 – Art. 7)
· scheda tecnica del progetto sulla base del prospetto riportato in allegato al presente avviso (Modello 2.1.2 – Art. 7);

· elenco riepilogativo del personale per il quale si richiede il voucher aziendale, compilato sulla base del prospetto riportato in allegato al presente avviso  (Modello 2.1.3 – Art. 7);

· preventivo di spesa, predisposto utilizzando il modello allegato al presente avviso (Modello 2.1.4 – Art. 7);

· dichiarazione per l’applicazione della giurisprudenza Deggendorf utilizzando il modello allegato al presente avviso (Modello 2.1.5 – Art. 7);

· fotocopia leggibile del documento di identità del legale rappresentante.

2.1.8  Tipologia delle spese ammissibili

Le spese ammissibili all’aiuto sono riconducibili al costo di iscrizione ai percorsi formativi proposti dall’impresa per i soggetti indicati al precedente paragrafo 2.1.1. 

Su tale costo, come indicato al precedente paragrafo 2.1.4 viene calcolato l’importo del Voucher.

Non sono ammissibili alle provvidenze previste dal presente avviso i pagamenti effettuati in contanti. 

2.1.9  Attivazione dell’intervento. 

A seguito della comunicazione della concessione dell’incentivo, l’impresa beneficiaria potrà avviare le attività ammesse previa presentazione, per il tramite dell’/gli Ente/i formativi individuato/i, entro e non oltre 30 giorni dalla notifica della concessione e comunque, prima dell’avvio delle attività, al CIOF competente per territorio,  della seguente documentazione: 

· presentare il modello 2.1.5 dell’art. 7 che segue debitamente sottoscritto dal legale rappresentante della società beneficiaria del voucher aziendale;

· tutta la documentazione necessaria per l’avvio del percorso formativo così come prevista dal Manuale approvato con DGR 802/2012.

Per motivate ragioni è possibile richiedere al CIOF competente per territorio, entro e non oltre la scadenza indicata al  presente paragrafo, una proroga dell’avvio delle attività. 

2.1.10 Rendicontazione

Per la rendicontazione dei voucher, unitamente alla richiesta di liquidazione dell’incentivo, l’impresa beneficiaria deve produrre, entro e non oltre 60 giorni dalla conclusione dell’intervento formativo il Rendiconto delle spese sostenute utilizzando la procedura informatica prevista nel SIFORM
Inoltre, per ciascuno dei voucher individuali in cui si articola il voucher aziendale concesso, andrà contestualmente prodotta, a cura dell’Ente che ha erogato la formazione tutta la seguente documentazione: 

· copia della fattura emessa, intestata all’impresa che ha beneficiato del voucher (l’originale dovrà essere trasmessa all’intestatario);

· copia del pagamento effettuato, a mezzo bonifico bancario, dall’impresa che ha beneficiato del voucher pari alla differenza tra il costo d’iscrizione al corso e l’importo del voucher individuale concesso. Tale pagamento, di norma, dovrebbe essere effettuato dall’impresa all’Ente erogatore della formazione a titolo di anticipo, a seguito dell’avvio dell’attività formativa;

· coupon corrispondente all’importo  del voucher individuale concesso;

· copia del titolo conseguito dal partecipante all’attività formativa ovvero dell’attestato di frequenza rilasciato ;

· dichiarazione dell’ente erogatore relativa alla percentuale di frequenza del soggetto al quale si riferisce il voucher individuale concesso;
· relazione breve sull’attività formativa erogata;

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, rilasciata dal legale rappresentante dell’ente gestore che ha realizzato l’azione formativa, attestante che la stessa non ha usufruito di altro contributo pubblico diretto. 

Per quanto non espressamente previsto al presente paragrafo si fa riferimento, in quanto compatibili, alle disposizioni vigenti in materia di presentazione del rendiconto delle attività di formazione professionale di cui alla DGR 802/2012. Per la rendicontazione delle spese sostenute si deve utilizzare il Sistema Informativo della Formazione Professionale (SIFORM).
2.1.11  Liquidazione dell’incentivo  

La liquidazione del Voucher da parte della Regione Marche avviene, a saldo, nei confronti dell’Ente che eroga la formazione alla quale il voucher aziendale si riferisce, per l’importo massimo corrispondente a quello concesso.

Per ottenere la liquidazione del contributo l’Ente deve produrre la documentazione indicata al precedente paragrafo 2.1.10, unitamente alla documentazione prevista a cura dell’azienda.

La quota non viene liquidata qualora il destinatario del Voucher individuale non abbia frequentato almeno il 75% del monte ore di lezioni previsto.

L’erogazione del contributo avviene a seguito della verifica, da parte della competente struttura regionale, della documentazione prodotta, nonché della regolare posizione contributiva, attraverso il DURC, dell’Ente gestore e dell’impresa  destinataria del Voucher aziendale.

2.1.12  Obblighi dei Beneficiari e Destinatari

Le imprese che si vedono riconosciuto il Voucher aziendale previsto dal presente avviso, a pena di dichiarazione di decadenza totale dall’aiuto concesso sono tenute a: 

· assolvere, con puntualità e compiutezza, agli adempimenti previsti al precedente paragrafo 2.1.9 entro e non oltre la scadenza fissata;

· promuovere l’iscrizione ai corsi proposti entro e non oltre 30 giorni dalla notifica di ammissione a finanziamento da parte dei  soggetti destinatari dei voucher individuali;

· favorire la partecipazione dei soggetti destinatari dei Voucher individuali alle azioni formative proposte che andranno svolte in orario di lavoro;

· assolvere, con puntualità e compiutezza,  entro e non oltre la scadenza fissata, agli adempimenti previsti per la rendicontazione al precedente paragrafo 2.1.10. 

I destinatari dei Voucher individuali, a pena di dichiarazione di decadenza totale o parziale dall’aiuto concesso sono tenuti a:

· iscriversi al corso di formazione per loro prescelto entro e non oltre 30 giorni dalla notifica di ammissione a finanziamento;

· frequentare almeno il 75% del monte ore di lezioni previste.

Gli Enti che erogano la formazione per la quale è riconosciuto il Voucher individuale, a pena di dichiarazione di decadenza totale o parziale dall’aiuto concesso, sono tenuti a: 

· assolvere, con puntualità e compiutezza, agli adempimenti previsti al precedente paragrafo 2.1.9 entro e non oltre la scadenza fissata; 

· attenersi, per la gestione delle attività formative ammesse a finanziamento, alle disposizioni del Manuale di cui alla DGR 802/2012, delle DGR 489/2008 e s.m.i. e della DGR 1644/2011 e, per quanto ivi non espressamente previsto, alla normativa comunitaria o nazionale vigente in materia e alle indicazioni provinciali di riferimento per le attività formative oggetto del presente avviso;

· comunicare anticipatamente le eventuali variazioni del calendario didattico e dare informazioni circa le  assenze di soggetti destinatari del voucher individuale; 

· assolvere, con puntualità e compiutezza, entro e non oltre la scadenza fissata, agli adempimenti previsti per la rendicontazione al precedente paragrafo 2.1.10. 

2.1.13   REVOCHE, RESTITUZIONI, CONSERVAZIONE ATTI
Per i casi  di  revoca  o  restituzione  dell’importo  eventualmente liquidato si fa riferimento a quanto previsto dalla Legge Regionale n. 7 del 29/04/2011 – art. 55 e successive modificazioni ed integrazioni.
Altre disposizioni di revoca e/o criteri e modalità di restituzione del finanziamento o di irregolarità non disciplinate espressamente dalla L.R. 7/2011 e dal presente Avviso sono regolate dalle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali applicabili secondo i principi di cui alla legge n. 241/1990 e s.m.i.

La documentazione originale inerente il procedimento, ai sensi dell’art. 18, comma 4 del Reg. (CE) n.  1927/2006, sarà tenuta a disposizione della Commissione e della Corte dei Conti, dalla Regione Marche, per un  periodo di tre anni dopo la chiusura del conributo finanziario ricevuto dal FEG.

2.1.14  CONTROLLI
L’impresa, i destinatari dei voucher formativi e l’Ente di formazione sono tenuti a rispettare quanto previsto nel presente Avviso Pubblico e nella fattispecie quanto indicato nel precedente paragrafo 2.1.12 per permettere alla Regione Marche di predisporre le verifiche finalizzate a controllare l’effettivo espletamento delle attività programmate. L’Amministrazione  concedente  può  effettuare  controlli  in  itinere,  al  fine  di  verificare  la  reale frequenza dei corsi da parte dei destinatari del voucher.

Le verifiche  potranno  anche  essere  effettuate  a  campione  tramite  interviste  dirette  ai  fruitori della formazione ed agli Enti gestori.

Gli enti gestori dei corsi saranno tenuti ad accettare i controlli dell’ Amministrazione procedente.

AZIONE 3

BONUS ASSUNZIONALE

Per ogni assunzione a tempo pieno e indeterminato effettuata a favore di soggetti lavoratori in CIGS provenienti dalla A. Merloni in A.S. residenti nella Regione Marche è riconosciuto all’impresa un bonus assunzionale di € 5.000,00. Nel caso di assunzione a part time l’importo del contributo sarà proporzionalmente ridotto sulla base delle ore settimanali concordate. In caso di part time verticale, sarà considerata la media settimanale dell’orario concordato. 

2.2.1 PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DEL BONUS ASSUNZIONALE

L’intervento prevede contributi a favore delle imprese che assumono con contratto a tempo indeterminato (full-time o part-time), entro i termini di validità dell’Avviso pubblico (13/11/2013), lavoratori residenti nella Regione Marche collocati in CIGS dalla A. Merloni in A.S.
I contributi verranno concessi alle imprese per le nuove assunzioni a tempo indeterminato full-time o part-time realizzate a partire dal 01 gennaio 2013. 
Non sono ammissibili le domande per assunzioni con contratto di apprendistato.

2.2.2 Soggetti richiedenti e beneficiari del contributo 

Imprese private (società in nome collettivo, società in accomandita semplice, società a responsabilità limitata, società per azioni, imprese individuali, società semplici) e società cooperative ricadenti fra le Microimprese e le Piccole e Media Imprese (Reg. CE n. 800/2008) con sedi/unità operative ubicate nella regione Marche. 

Definizione delle Microimprese e delle Piccole e Medie Imprese (PMI), così come descritte nell’Allegato I del Reg. CE n. 800/2008:

· alla categoria delle microimprese, delle piccole imprese e medie imprese (PMI) appartengono le imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro;

· all’interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa, un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro;

· all’interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa, un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 
Si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica, che realizza un’attività economica, comprese le entità che esercitano attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano attività economica.

2.2.3 Requisiti dei beneficiari 

I datori di lavoro che intendono richiedere il contributo, dovranno dichiarare (Allegato 2.2.1 del successivo Art. 7): 

· di essere iscritti alla C.C.I.A.A.;
· di essere imprese private (società in nome collettivo, società in accomandita semplice, società a responsabilità limitata, società per azioni, imprese individuali) e società cooperative ricadenti fra le Microimprese e le Piccole e Medie Imprese (Reg. CE n. 800/2008);
· di essere in regola con l'applicazione del CCNL, regionale, gli accordi interconfederali sottoscritti da associazioni di datori di lavoro ed organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative;
· di essere in regola con il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi di legge;

· di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza del lavoro;

· di essere in regola con le norme che disciplinano le assunzioni obbligatorie – quote di riserva - di cui alla Legge n. 68/1999 e s.m.;

· di non avere in corso e/o non avere effettuato, nei 6 (sei) mesi antecedenti la data di presentazione della domanda di contributo, licenziamenti di lavoratori con contratto a tempo indeterminato, per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo soggettivo, nei reparti produttivi interessati alla richiesta di assunzione in oggetto o per la stessa qualifica professionale; 

· di non avere in corso, al momento della domanda di contributo, procedure di CIGS per lavoratori nella la stessa qualifica professionale oggetto della richiesta di assunzione al relativa al presente Avviso pubblico;

· di essere attiva, ovvero di non trovarsi in stato di fallimento o liquidazione e di non aver presentato domanda di concordato;

· di non avere in corso, e/o non aver effettuato, nei 12 (dodici) mesi antecedenti la presentazione della domanda, procedure concorsuali;

· nei confronti del legale rappresentante: di non essere sottoposto/a ad alcuna misura di prevenzione e di non avere rapporti di parentela, affinità e coniugio con i soggetti destinatari del presente avviso;

· di non aver usufruito e di non richiedere altre agevolazioni contributive o finanziarie pubbliche  previste da norme regionali, statali, comunitarie o altre forme di incentivazioni in genere, per i medesimi costi ammissibili (divieto del doppio finanziamento ex art. 6 , comma 5, REG (CE) n. 1927/2006).

Le imprese che presentano domanda sono tenute a conoscere e si obbligano a rispettare gli adempimenti di carattere amministrativo, contabile, informativo e informatico previsti dalle disposizioni normative e dai provvedimenti comunitari, nazionali e regionali, - tra cui quelli inerenti gli gli aiuti di stato - anche quando questi sono emanati dopo la presentazione del progetto. Il possesso dei requisiti deve essere attestato mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n.445/2000 (vedi Allegato 2.2.1 - Art. 7 al presente avviso pubblico).Sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive la Regione Marche effettua  idonei controlli, anche a campione.

2.2.4 Importo del contributo

L'importo del contributo per ogni assunzione full-time è pari ad Euro 5.000,00. 

In caso di part-time, l'importo del contributo sarà ridotto proporzionalmente al numero di ore settimanali previste dal contratto di lavoro.

Il contributo è soggetto alla ritenuta del 4% di cui all’art. 28 del DPR n. 600/1973. La ritenuta sarà effettuata direttamente dall’Amministrazione concedente, in qualità di sostituto d’imposta, al momento della liquidazione.

2.2.5 Aiuti di Stato

I contributi previsti dall’Azione 3 del presente Avviso pubblico si configurano come “Aiuti di Stato” in regime di “De Minimis” (Reg. CE n. 1998/2006). 

L’impresa dichiara, sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 che nei due esercizi finanziari precedenti alla concessione dell’aiuto e nell’esercizio corrente non si sono ricevuti aiuti a titolo di de minimis d’importo superiore ai 200 mila euro. A tal fine dovrà essere prodotta dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, come da Allegato 2.2.3 alla Sezione del presente bando.

Nel caso in cui l’impresa superi il suddetto importo, il contributo non verrà erogato o verrà revocato interamente se già liquidato.

2.2.6 MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande per l’assegnazione del contributo (deve essere compilata una domanda per ciascun lavoratore assunto) possono essere presentate dal titolare dell’impresa senza soluzione di continuità (con procedura “a sportello”) a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso.
L’operatore CIOF assisterà il titolare dell’impresa per l’inserimento della domanda di assegnazione del contributo sul sistema informatico della Regione Marche – SIFORM – al seguente indirizzo web: http://siform.regione.marche.it

Le domande saranno esaminate secondo l’ordine cronologico d’ inserimento nel Sistema Informativo SIFORM.

Per ogni richiesta di finanziamento del contributo va compilata e consegnata al CIOF di competenza, in modalità cartacea, la seguente documentazione:

· domanda di ammissione al finanziamento secondo il modello allegato 2.2.1 – art. 7 debitamente compilata e sottoscritta dall’impresa  richiedente il finanziamento; 
· Scheda-Progetto per ciascun lavoratore assunto secondo il modello Allegato 2.2.2 – Art. 7 (la domanda è generata da SIFORM mediante la procedura informatizzata sopra illustrata); 
· Dichiarazione sostitutiva per aiuti di stato in regime di De Minimis (Allegato 2.2.3 – art. 7).

· Fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa richiedente
· Fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento in corso di validità del lavoratore interessato dall’assunzione
Il presente Avviso Pubblico resta in vigore sino alla completa attuazione delle misure di politica attiva a  favore dei lavoratori coinvolti nel Progetto di Riqualificazione e Riconversione Industriale della A. Merloni SpA, salvo  eventuali  proroghe   e  nei  limiti  delle  risorse  finanziarie  previste  e  comunque  entro  il 13/11/2013.
2.2.7 INAMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE

Saranno ritenute inammissibili le domande di finanziamento:

· non conformi ai requisiti ed alle caratteristiche di cui al paragrafo 2.2.2 e 2.2.3 che precede;

· non conformi alle modalità ed ai termini di presentazione di cui al paragrafo 2.2.6 che precede;

· non complete di tutti gli allegati e dei documenti richiesti di cui al paragrafo 2.2.6 che precede.

La verifica dei requisiti di ammissibilità sarà effettuata dall’operatore del CIOF presso cui viene presentata la domanda.

La P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive, mediante il Sistema Informativo SIFORM acquisisce le richieste di bonus e provvede ad emettere il Decreto di definitiva assegnazione con cadenza mensile. 

2.2.8 Modalità di erogazione del contributo

Successivamente alla comunicazione di ammissione a finanziamento, ai fini della corrispondente liquidazione, le imprese dovranno inviare alla P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive la seguente documentazione:
· copia comunicazione obbligatoria (UNILAV ex art. 4-bis D. Lgs. 181/2000 e s.m.i.) di assunzione a tempo indeterminato

· fideiussione bancaria o assicurativa (in originale), ai sensi del successivo paragrafo 2.2.10 la quale deve essere inviata, come sopra indicato, successivamente all’ammissione in graduatoria e previa richiesta scritta da parte della P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del lavoro, crisi occupazionali e produttive.

La liquidazione del contributo avverrà in un’unica soluzione successivamente alla verifica da parte della P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del lavoro, crisi occupazionali e produttive della regolarità della documentazione inviata dall’impresa e previa acquisizione del DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
2.2.9 Motivi di esclusione dalla liquidazione del contributo

La P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive, esaminata la documentazione inviata, dispone l’esclusione della domande dalla liquidazione del contributo nei seguenti casi:

· fideiussione non conforme a quanto indicato nel successivo paragrafo 2.2.10;

· assunzioni di soggetti non ricompresi nei destinatari indicati nel paragrafo 2.2.1 che precede;

· assunzioni avvenute prima del 01/01/2013;

· assunzioni avvenute successivamente alla data del 13/11/2013. 

La non regolarità della documentazione comporta l’esclusione dalla liquidazione del contributo.  

L’esclusione dalla liquidazione dei contributi alle imprese è disposta con Decreto del Dirigente della P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive e verrà comunicata all’impresa tramite lettera.   
2.2.10 Fideiussione 

Il beneficiario del contributo dovrà stipulare, a favore della Regione Marche, una fideiussione bancaria o assicurativa pari al 100% contributo concesso conforme al modello Allegato 2.2.4 all’art. 7 del presente Avviso. La garanzia fideiussoria deve avere durata pari a 12 mesi a partire dal momento del rilascio e prevedere rinnovi automatici semestrali per ulteriori 24 mesi ed è soggetta a svincolo da parte della Regione Marche, previa richiesta da trasmettere all’indirizzo di posta elettronica: marisa.fabietti@regione.marche.it
La predetta garanzia fidejussoria può essere prestate dalle banche, dalle imprese di assicurazioni indicate dalla Legge 10.06.1982 n. 348, e dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del Decreto legislativo 01.09.1993 n. 385 (tale elenco speciale è reperibile all’indirizzo Internet http://www.bancaditalia.it/vigilanza/regolamentati/intfin107 

2.2.11 Divieto di doppio finanziamento

Il contributo pubblico concesso ai sensi del presente Avviso pubblico non è cumulabile con alcun’altra agevolazione contributiva o finanziaria pubblica prevista da norme regionali, statali, comunitarie o altre forme di incentivazione in genere, per i medesimi costi ammissibili (art. 6, comma 5, del Regolamento (CE) n. 1927/2006).

Le imprese che avessero presentato domanda di agevolazione per gli stessi costi ammissibili a valere su altra normativa, per la quale non sono ancora noti gli esiti dell’istruttoria, s’impegnano a fornire, successivamente alla ricezione della comunicazione di ammissione ai benefici, comunicazione di rinuncia al/i contributo/i cui intendono rinunciare.

2.2.12 Revoca, rinuncia del contributo 

Il beneficiario al quale è stato liquidato il contributo dovrà impegnarsi a non richiedere per tali assunzioni ulteriori contributi previsti da leggi nazionali, regionali e comunitarie (divieto del doppio finanziamento di cui all’art. 2.2.11 che precede); dovrà inoltre garantire, per almeno un triennio, a partire dalla data di assunzione, la continuità del rapporto di lavoro, pena la revoca, totale o parziale del contributo concesso, da attuare con le modalità sotto riportate. 

La risoluzione anticipata del rapporto di lavoro comporta la revoca del contributo:

1. Revoca totale: licenziamento, per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo soggettivo.

2. Revoca parziale:

a) cessazione del rapporto di lavoro per dimissioni, morte, pensionamento o licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo ai sensi della normativa vigente;

b) riduzione dell’orario di lavoro rispetto a quello richiesto al momento trasformazione.

Per il calcolo dell’importo da restituire, occorre considerare che l’aiuto maturato è pari, per ciascun mese di permanenza in servizio, ad 1/36° della somma liquidata. Le frazioni sono arrotondate per difetto fino a n. 15 giorni e per eccesso dal 16° giorno.

Per i casi di  revoca  o  restituzione  dell’importo  eventualmente liquidato si fa riferimento a quanto previsto dalla Legge Regionale n. 7 del 29/04/2011 – art. 55 e successive modificazioni ed integrazioni.
Altre disposizioni di revoca e/o criteri e modalità di restituzione del finanziamento o di irregolarità non disciplinate espressamente dalla L.R. 7/2011 e dal presente Avviso sono regolate dalle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali applicabili secondo i principi di cui alla legge n. 241/1990 e s.m.i.

La documentazione originale inerente il procedimento, ai sensi dell’art. 18, comma 4 del Reg. (CE) n.  1927/2006, sarà tenuta a disposizione della Commissione e della Corte dei Conti, dalla Regione Marche, per un  periodo di tre anni dopo la chiusura del conributo finanziario ricevuto dal FEG.

2.2.13 Controlli

La Regione Marche effettuerà controlli su tutti i progetti finanziari per verificare l’effettiva permanenza del lavoratore assunto presso l’azienda e la regolarità delle procedure nel rispetto della normativa e del presente bando. La verifica della permanenza in azienda del soggetto coinvolto per il periodo di tempo stabilito (tre anni) verrà effettuata d’ufficio mediante controllo delle comunicazioni obbligatorie dell’impresa presenti sul sistema informativo regionale COMarche. 

Verranno inoltre effettuati controlli, a campione, sulle dichiarazioni rese in merito al possesso dei requisiti previsti dal bando. Sulla base delle risultanze dell’attività di controllo, l’Amministrazione adotterà gli eventuali provvedimenti conseguenti.

     Articolo 3 - Clausola di salvaguardia  

La presentazione della domande di contributo a valere sul presente Avviso, per tutte le Azione previste dall’Art. 2 che precede, comporta l’accettazione di tutte le norme contenute nello stesso.

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003 si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati alla Regione Marche – P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del lavoro, Crisi occupazionali e produttive, sarà unicamente finalizzato all’espletamento delle proprie funzioni istituzionali di informazione, documentazione e promozione delle politiche ed attività realizzate.

La domanda di contributo equivale a consenso al trattamento dei dati da parte del Responsabile del procedimento.

L’amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o annullare il presente Avviso pubblico, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo i soggetti richiedenti possano vantare dei diritti nei confronti della Regione Marche.
Articolo 4 - Tutela della privacy

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati richiesti dal presente Avviso Pubblico e dalla modulistica allegata saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dall’Avviso stesso e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici, nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la Pubblica Amministrazione.

I dati a disposizione potranno essere comunicati a soggetti pubblici o privati, dove previsto da norme di legge oppure di regolamento, quando la comunicazione risulti necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali. Il Responsabile del trattamento dati è il Dirigente della P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive della Regione Marche.

Articolo 5 - Informazioni 

Il presente Avviso pubblico è reperibile sul sito internet del Servizio Lavoro della Regione Marche www.istruzioneformazionelavoro.marche.it, inoltre viene pubblicato all’interno del BURM. 

Ogni informazione relativa al presente Avviso pubblico può essere richiesta al seguente indirizzo di posta elettronica:

Marisa Fabietti: marisa.fabietti@regione.marche.it
Articolo 6 - Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso pubblico è Marisa Fabietti - Tel. diretto 071/8063808, e-mail: marisa.fabietti@regione.marche.it . 
ARTICOLO 7

MODULISTICA
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ALLEGATO 1A.1
Schema da compilarsi on line attraverso la procedura informatizzata SIFORM)

SCHEMA DOMANDA DI VOUCHER FORMATIVO  

Regione Marche

Servizio Industria, Artigianato, Istruzione, Formazione e Lavoro

P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttivi

Oggetto: PROGETTO FEG MERLONI: Avviso Pubblico per la concessione di incentivi per la frequenza di corsi di formazione a domanda individuale  di cui al DDPF n. ____/SIM del _______________ Richiesta Voucher.

Codice SIFORM della domanda ________________________

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………..…………..…. nato/a ….……….. 

…………………………………..il ………………………residente a …………………………………...……. in  via……………………….……………….………n. …....   provincia di…………………….……..………e domiciliato a ……………………………….in  via………………………………………….…….. n. ………... provincia di……….. telefono…………………..….………… cellulare………………….………………….… e-mail:………………………………………cittadinanza………..……C.Fiscale……………………………..

PREMESSO CHE

Sono state svolte le attività di politica attiva ed è stato definito il percorso formativo

CHIEDE

in riferimento all’Avviso Pubblico di cui all’oggetto di ricevere un incentivo individuale sotto forma di voucher per la frequenza di uno i più corsi di formazione del Catalogo Regionale della Formazione Continua /dell’Elenco corsi autorizzati dalla Provincia di ________ approvati con Decreto n. ____ del _______________ , di seguito elencati (compilare manualmente a penna una riga per ciascun corso):

	Codice corso
	Denominazione
	Durata in ore
	costo

	
	
	
	

	
	
	
	


E DICHIARA

consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in merito alla decadenza dai benefici concessi sulla base di dichiarazioni non veritiere, nonché sulla responsabilità penale conseguente al rilascio di dichiarazioni mendaci e alla formazione e uso di atti falsi, ai sensi e per gli effetti di cui all’ art. 47 del D.P.R. 445/2000 sotto la propria responsabilità:

1. di conoscere le regole connesse all’utilizzo del voucher formativo a domanda individuale previste dall’Avviso Pubblico e dall’attuale normativa vigente in materia;

2. di impegnarsi a rispettare i tempi di realizzazione del progetto definiti nell’Avviso Pubblico in oggetto

3. di rientrare tra le categorie di destinatari previsti nell’art. 1.1.4 dell’Avviso Pubblico in oggetto;

4. di essere a conoscenza del fatto che la presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le norme previste nell’Avviso Pubblico in oggetto;

5. di allegare alla presente la copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità;

 Distinti saluti.

Data _________________________



Firma per esteso e leggibile
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ALLEGATO 1.2.1
(utilizzare il fac-simile in formato word disponibile 

all’indirizzo www.istruzioneformazionelavoro.marche.it – sezione bandi)

SCHEMA RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE RIMBORSO SPESE  

PER MOBILITA’ FORMATIVA

Regione Marche

Servizio Industria, Artigianato, Istruzione, Formazione e Lavoro

P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttivi

Oggetto: PROGETTO FEG MERLONI: Avviso Pubblico per la concessione di contributi per il sostegno della mobilità formativa per la frequenza di corsi di formazione a domanda individuale  di cui al DDPF n. ____/SIM del _______________.

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………..…………..…. nato/a ….……….. 

…………………………………..il ………………………residente a …………………………………...……. in  via……………………….……………….………n. …....   provincia di…………………….……..………e domiciliato a ……………………………….in  via………………………………………….…….. n. ………... provincia di……….. telefono…………………..….………… cellulare………………….………………….… e-mail:………………………………………cittadinanza………..……C.Fiscale……………………………..

PREMESSO CHE

Ha regolarmente effettuato il percorso formativo concordato con il CIOF di _________________  di cui al voucher n. _____________ e che tale attività formativa è regolarmente terminata in data ______________

CHIEDE

Il rimborso nel limite di € 300,00 delle spese di trasporto sostenute per la frequenza del corso medesimo, di seguito elencate:

(compilare un elenco dettagliando le singole spese sostenute in relazione alla documentazione giustificativa consegnata e riportando il totale complessivamente richiesto a rimborso nel limite previsto di € 300,00)

L’importo riconosciuto a rimborso verrà accreditato su:

IBAN: ____________________________________________________

Data _________________________



Firma per esteso e leggibile _______________________
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ALLEGATO 1.2.2
(utilizzare il fac-simile in formato word disponibile 

all’indirizzo www.istruzioneformazionelavoro.marche.it – sezione bandi)

AUTORIZZAZIONE ALL’USO DEL MEZZO PROPRIO  DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE RIMBORSO SPESE PER MOBILITA’ FORMATIVA

Regione Marche

Servizio Industria, Artigianato, Istruzione, Formazione e Lavoro

P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttivi

Oggetto: PROGETTO FEG MERLONI: Avviso Pubblico per la concessione di contributi per il sostegno della mobilità formativa per la frequenza di corsi di formazione a domanda individuale  di cui al DDPF n. ____/SIM del _______________.

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………..…………..…. nato/a ….……….. 

…………………………………..il ………………………residente a …………………………………...……. in  via……………………….……………….………n. …....   provincia di…………………….……..………e domiciliato a ……………………………….in  via………………………………………….…….. n. ………... provincia di……….. telefono…………………..….………… cellulare………………….………………….… e-mail:………………………………………cittadinanza………..……C.Fiscale……………………………..

PREMESSO CHE

Deve effettuare il percorso formativo concordato con il CIOF di _________________  di cui al voucher n. _____________ presso la seguente sede operativa:

denominazione ente di formazione ____________________________________________________

sede formativa indirizzo: comune _______________________, via ___________________ n. _____

CHIEDE

L’autorizzazione all’uso del mezzo proprio targato ______________ per la frequentazione del corso in oggetto in quanto:

_______________________________________________________________________________

(riportare in maniera dettagliata le motivazioni che escludono la possibilità dell’utilizzo del mezzo pubblico)

Data ___________________________________________



Firma per esteso e leggibile _______________________

VISTO: SI AUTORIZZA

Data ______________________                               Timbro e firma dell’operatore CIOF 
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ALLEGATO 1.3.1
(utilizzare il fac-simile in formato word disponibile all’indirizzo www.istruzioneformazionelavoro.marche.it – sezione bandi)

SCHEMA RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE RIMBORSO SPESE  

PER MOBILITA’ TERRITORIALE

Regione Marche

Servizio Industria, Artigianato, Istruzione, Formazione e Lavoro

P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttivi

Oggetto: PROGETTO FEG MERLONI: Avviso Pubblico per la concessione di contributi per il sostegno della mobilità territoriale a seguito di assunzione in impresa  di cui al DDPF n. ____/SIM del _______________.

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………..…………..…. nato/a ….……….. 

…………………………………..il ………………………residente a ………………………………...……. in  via……………………….……………….………n. …....   provincia di………………….……..………e domiciliato a ……………………………….in  via………………………………………….…….. n. ……... provincia di……….. telefono…………………..….……… cellulare……………….……………………… e-mail:……………………………………cittadinanza………..……C.Fiscale……………………………..

PREMESSO CHE

è stato assunto/a con contratto di lavoro a tempo indeterminato presso l’impresa __________________________, con sede legale in ______________, Via ____________________ e sede operativa (se diversa dalla sede legale e riferita all’assunzione di che trattasi) in ________________, Via _________________, Codice Fiscale _________________________, Partita IVA __________________________, come risulta dall’UNILAV allegato alla presente domanda,

CHIEDE

Il rimborso, nel limite di € 5.000,00, delle spese di trasloco sostenute per il trasferimento della mia residenza dal Comune di _____________________________Via______________________n._____ 

AL

Comune di ____________________________Via _______________________________ n.______ comune _________________ n. sidenza da:_______________________, Codice Fiscale ___________________, Partita IVA ______________, 

di seguito elencate:

(compilare un elenco dettagliando le singole spese sostenute in relazione alla documentazione giustificativa consegnata e riportando il totale complessivamente richiesto a rimborso nel limite previsto di € 5.000,00)

L’importo riconosciuto a rimborso verrà accreditato su:

IBAN: ____________________________________________________

Data _________________________
Firma per esteso e leggibile _______________________
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ALLEGATO 2.1.1

(Schema da compilarsi on line attraverso la procedura informatizzata SIFORM)

Regione Marche

Servizio Industria, Artigianato, Istruzione, Formazione e Lavoro

P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttivi
OGGETTO: PROGETTO FEG MERLONI: Avviso Pubblico per la concessione di contributi per il finanziamento di voucher aziendali  di cui al DDPF n. ____/SIM del __________________________.
Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………..…………..…. nato/a ….….…….. 

…………………………………..il ………………………C.Fiscale.. …………………………………..…….  in  qualità di legale rappresentante dell’impresa …………………………………………..………..….….. P.IVA ………………………………………..con sede legale in ………………………….…………..…….. via……………………….……….………n. …....  e sede operativa in …………….…..….………………… via…………………  …………….…….. n. ……... recapito telefonico (obbligatorio) …………………….. cellulare……………….……………… e-mail:………………………………………………………………… 

Codice ATECO:___________________  

N. dipendenti in forza presso la ditta a tempo indeterminato________________

Tipologia impresa ____________________________

CHIEDE

La concessione del contributo pubblico previsto dall’Avviso richiamato in oggetto, a titolo di voucher aziendale, per un importo richiesto (al netto d’iva) di €______________________, a fronte di un costo complessivo (al netto d’iva) di €__________________, articolato in n.________ Voucher individuali di seguito specificati nell’allegato Modello A1;

DICHIARA 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445,  sotto la propria responsabilità ed a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci:

1. che il Regime d’aiuto scelto è il regime di esenzione ex Reg. CE n. 800/2008

2. che nell’ambito del Regime di esenzione scelto la tipologia di formazione scelta è riconducibile a (compilare manualmente a penna mediante apposizione di una x sulla tipologia prescelta)

· formazione specifica


· formazione generale




3. di conoscere la normativa che regola l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo, il “Manuale  per la gestione e la rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro” di cui alla DGR n 802/2012, nonché tutte le disposizioni di cui all’Avviso Pubblico ai sensi del quale la presente domanda viene presentata;

4. di essere a conoscenza del fatto che l’Avviso limita l’ammissibilità all’incentivo solamente alle domande presentate da imprese aventi sede legale/operativa nel territorio della Regione Marche;

5. di rispettare tutte le condizioni previste e di possedere tutti i requisiti richiesti per l’ammissibilità all’incentivo nell’Avviso Pubblico;  

6. di impegnarsi a rispettare tutti gli obblighi previsti dall’Avviso al quale si chiede di partecipare;

7. di essere in regola con l’applicazione del CCNL;

8. di essere in regola con il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi;

9. di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza del lavoro;

10. di essere in regola con le norme che disciplinano le assunzioni obbligatorie – quote di riserva – previste dalla legge 12/03/1999, n. 68 e successive modificazioni, senza il ricorso all’esonero previsto dall’art.5, comma 3, della legge medesima

11. di non aver effettuato licenziamenti negli ultimi 12 mesi per la stessa qualifica;

12. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio;

13. che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l’incapacità a contrattare con la P.A.;

14. di non avere procedimenti penali in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale;

15. dichiara che per le attività per cui viene proposta la presente domanda non è stato richiesto né ottenuto alcun altro finanziamento pubblico;

16. dichiara di aver acquisito assicurazione dall’ente gestore individuato per la realizzazione delle azioni di formazione proposte per il riconoscimento del voucher aziendale, che le stesse non usufruiscono di altro contributo pubblico e di impegnarsi a produrre in sede di rendiconto finale idonea documentazione giustificativa. 

Alla presente richiesta allega la seguente documentazione:

· copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante dell’impresa richiedente

· elenco dei voucher formativi richiesti, compilato e stampato utilizzando la procedura informatica

· Scheda tecnica del progetto (Allegato 2.1.2)

· Elenco riepilogativo (Allegato 2.1.3)

· Preventivo di spesa (Allegato 2.1.4)

· Dichiarazione per l’applicazione della giurisprudenza Deggendorf (Allegato 2.1.5)

_____________, lì_______________







                        __________________________________

(timbro dell’impresa e firma per esteso, leggibile del legale    rappresentante)

ELENCO VOUCHER FORMATIVI RICHIESTI 

(prospetto da replicare per ogni soggetto proposto)

Voucher n.1 

Titolo dell’azione formativa:_______________________________________________________________

Durata: n. ore_____________



Costo iscrizione (al netto d’IVA) ______________________
 

Importo Contributo (Voucher Individuale) richiesto € ___________________________________________

Periodo di svolgimento: dal___________________________  al  ________________________________

Sede di svolgimento: ___________________________________________________________________

Descrizione corso (tematiche, obiettivi formativi, prerequisiti culturali/professionali richiesti per l’accesso al corso, modalità di svolgimento, articolazione intervento formativo, metodologie didattiche, modalità di verifica dell’apprendimento, certificazione degli esiti, etc.)

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

Ente Gestore che ne cura la realizzazione: Ragione sociale ____________________________________

Sede operativa _______________________________________________________________________

Informazioni relative al dipendente per il quale si propone l’azione formativa

Cognome e Nome______________________________________________________________________

Data e luogo di nascita__________________________________________________________________

Residenza____________________________________________________________________________

C. Fiscale_____________________________________________________________________________

Titolo di Studio_________________________________________________________________________

Mansioni attribuite all’interno dell’impresa:___________________________________________________

Tipo di contratto: ______________________________________________________________________

          ___________________________________________

  (Firma per esteso e leggibile del/della dipendente)

_______________________________

(Timbro dell’impresa e firma per esteso e leggibile del legale rappresentante)
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ALLEGATO 2.1.2.

(utilizzare il fac-simile in formato word disponibile

all’indirizzo www.istruzioneformazionelavoro.marche.it – sezione bandi)

Scheda Tecnica del progetto
Identificazione dell’impresa richiedente: ________________________________________________

Denominazione: __________________________________________________________________

Sede Legale: ____________________________________________________________________

Sede/i operative: _________________________________________________________________

Partita  IVA __________________________ Iscrizione CCIAA  n. __________________________

Legale Rappresentante  ____________________________________________________________


Classificazione dell’Impresa:




 (barrare la casella corrispondente)

Settore Produttivo: _____________________________________________________________

(Descrizione e relativo codice ATECO)

Breve descrizione del ciclo produttivo, del mercato di riferimento e del sistema organizzativo aziendale

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Obiettivi che si intende perseguire attraverso il/i percorso/i formativo/i proposti 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Referente del progetto: __________________________________________________________

Recapito Telefonico: _______________________________, fax _________________________

e-mail: _______________________________________________________________________

251658240[image: image8.png]we@ | FEG |





ALLEGATO 2.1.3

(utilizzare il fac-simile in formato word disponibile

all’indirizzo www.istruzioneformazionelavoro.marche.it – sezione bandi)

ELENCO RIEPILOGATIVO

del personale per cui si richiede il Voucher Aziendale

	Cognome
	Nome
	Indicazione dell’azione formativa proposta
	Tipo di formazione (specifica o generale)
	Tipologia

contratto applicato
	Inquadramento contrattuale
	Importo orario del costo lavoro del personale (€)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


________________, lì________________

____________________________________

   (Timbro e firma per esteso del legale rappresentante dell’impresa)
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ALLEGATO 2.1.4

(utilizzare il fac-simile in formato word disponibile 

all’indirizzo www.istruzioneformazionelavoro.marche.it – sezione bandi)

PREVENTIVO DI SPESA  VOUCHER AZIENDALE

	Descrizione voci di Costo
	Importo complessivo della spesa prevista (€)

	Iscrizione ad azioni formative 


	

	Costo del lavoro per i soggetti proposti per percorsi formativi individuali riferito al periodo di formazione programmato (**)

	

	Eventuali rimborsi spesa da riconoscere ai soggetti proposti 

per la partecipazione ai percorsi formativi individuali (***)

	

	Totale preventivo di spesa


	

	Importo del Voucher Aziendale richiesto(****)

	

	Totale costi a carico dell’impresa richiedente(*****)

	


              __________________, lì________________

_________________________________________

                                                                                                      (Timbro e firma per esteso del legale rappresentante dell’impresa)

251658240[image: image10.png]we@ | FEG |





ALLEGATO 2.1.5

(utilizzare il fac-simile in formato word disponibile 

all’indirizzo www.istruzioneformazionelavoro.marche.it – sezione bandi)

Dichiarazione per l’applicazione della giurisprudenza Deggendorf

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL LEGALE

RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA BENEFICIARIA AI SENSI

                     DELL’ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 n. 445

Il sottoscritto _____________________________________________________________________

[dati relativi al soggetto che rende la dichiarazione]

Codice fiscale ____________________________________________________________________

nella qualità di:

1. Titolare di impresa individuale [dati relativi all'impresa]

Denominazione ______________________________ Sede _______________________________

[oppure]

2. Rappresentante legale della Società [dati relativi alla Società] _____________________________________

Codice Fiscale __________________________________Sede_____________________________

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, al fine di usufruire dell'agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell'art. 107 del TFUE (ex art. 87 TCE), in relazione all’Avviso pubblico approvato dalla Regione Marche con DDPF n. ____ del ____________ relativo a Voucher Aziendali.

Dichiara

[barrare una delle due caselle]

di non aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune;

di aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di aver restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato.

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Luogo e data 







____________________________________________

(Timbro e firma per esteso del legale rappresentante dell’impresa)
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ALLEGATO 2.2.1
(utilizzare il fac-simile in formato word disponibile 

all’indirizzo www.istruzioneformazionelavoro.marche.it – sezione bandi)

SCHEMA DI DOMANDA DI AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO
AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI BONUS ASSUNZIONALI
Regione Marche

Servizio Industria, Artigianato, Istruzione, Formazione e Lavoro

P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttivi

Oggetto: PROGETTO FEG MERLONI: Avviso Pubblico per la concessione di incentivi per la frequenza di corsi di formazione a domanda individuale  di cui al DDPF n. ____/SIM del _______________ Richiesta Bonus.

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………..…………..…. nato/a ….……….. 

…………………………………..il ………………………residente a ………………………………...……. in  via……………………….……………….………n. …....  C.Fiscale:  ……………………………….….  in  qualità di rappresentante dell’Impresa …………………………………………………………………. P.IVA ………………………………………………..  con sede legale a …………………………………..  in via………………………………………….…….. n. ……... sede operativa a …………………………. 

Matricola INPS ……………………………………. Matricola INAIL ………………………………………

Fax. ……………………………………..., e-mail: ………………………………………………………… 

Codice ATECO ……………………………..Persona da contattare ………………………………….. Tel . ………………………. Fax ……………………. e-mail ………………………………………………
Presa integrale visione dell’Avviso pubblico in oggetto, di cui accetta tutte le condizioni e gli impegni conseguenti,
CHIEDE
la concessione di un contributo di € ……………………. per l’ assunzione dei seguenti lavoratori:

	NOME E COGNOME
	CODICE FISCALE
	CODICE SIFORM

	 
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il contributo dovrà essere versato sul conto:

Codice IBAN………………………………………………………………………………………………….. 
a tal fine, consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in merito alla
decadenza dai benefici concessi sulla base di dichiarazioni non veritiere, nonché 

sulla responsabilità penale conseguente al rilascio di dichiarazioni mendaci e alla formazione e uso di atti falsi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.47 del D.P.R. 445/2000 sotto la propria responsabilità 

DICHIARA
1. che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A.;
2. di essere impresa privata (società in nome collettivo, società in accomandita semplice, società a responsabilità limitata, società per azioni, imprese individuali) o società cooperativa ricadente fra le Microimprese e le Piccole e Medie Imprese (Reg. CE n. 800/2008);
3. di essere in regola con l’applicazione del CCNL, regionale, gli accordi interconfederali sottoscritti da associazioni dei datori di lavoro e dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative;
4. di essere in regola con l’osservanza degli obblighi contributivi e assicurativi previsti dalla normativa vigente;
5. che l’impresa (scegliere la casella corrispondente): 
· ha dipendenti ed è iscritta all’INPS con matricola INPS n. _____________________ 
· che l’impresa non ha dipendenti e che il/i socio/i è/sono iscritto/i all’INPS con matr. INPS n. _____________________ matricola INPS n. ___________________ , ecc.;
6. di essere in regola con la normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i;
7. di essere in regola con le norme che disciplinano le assunzioni obbligatorie – quote di riserva – di cui alla legge n. 68/1999 e s.m.i;
8. di non avere in corso e non avere effettuato nei 6 mesi antecedenti la presentazione della domanda di contributo, licenziamenti di lavoratori, per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo soggettivo, nei reparti produttivi interessati alla richiesta di assunzione/stabilizzazione o per la stessa qualifica professionale;
9. di non avere in corso e al momento della presentazione della domanda di contributo, procedure di CIGS per lavoratori della stessa qualifica professionale oggetto della richiesta di assunzione/stabilizzazione relativa al presente avviso pubblico;
10. di essere attiva ovvero di non trovarsi in stato di liquidazione coatta, concordato preventivo, fallimento ovvero a carico dell’impresa non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
11. di non avere in corso e non avere attivato, nei 12 mesi antecedenti la presentazione della domanda, procedure concorsuali;
12. che il legale rappresentante non sia sottoposto ad alcuna misura di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27/12/1956 n. 1423 e di non avere rapporti di parentela, affinità e coniugio con i soggetti destinatari del presente avviso pubblico;
13. di non avere usufruito e di non richiedere altre agevolazioni contributive o finanziarie pubbliche previste da norme regionali, statali, comunitarie o altre forme di incentivazione in genere, per i medesimi costi ammissibili (divieto del doppio finanziamento ex art. 6, comma 6 , Reg. (CE) 1927/2006);
14. di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale che regolamenta l’utilizzo delle risorse del Fondo Europeo di adeguamento alla Globalizzazione (FEG), le disposizioni contenute nel “Manuale per la gestione e la rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro” di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 802 del 04/06/2012;
15. di conoscere la normativa che regola la concessione di aiuti di stato ed in particolare il Regolamento (CE) 1998/2006 relativo al cd. “de minimis”;
SI IMPEGNA

· a comunicare tempestivamente alla P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive della Regione Marche eventuali variazioni di cui all’art. 16 dell’Avviso Pubblico;
· a non interrompere il rapporto di detti lavoratori nei tre anni successivi la data di stabilizzazione dei contratti di lavoro edi nuove assunzioni a tempo indeterminato, come stabilito all’art. 4 dell’Avviso Pubblico
AUTORIZZA
in conformità al D.Lgs. n. 196/2003 sulla tutela della privacy, la Regione Marche – P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive –al trattamento dei dati resi nella presente domanda.

Alla presente allega la seguente documentazione:

1)  copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità, del richiedente;
2)  copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità dei lavoratori interessati all’assunzione;
3)  stampa del progetto definitivo inserito on line;
4)   Dichiarazione aiuti “De minimis”;
Data _________________________





Firma per esteso e leggibile del richiedente
___________________________________
(Legale rappresentante dell’impresa)
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ALLEGATO 2.2.2
(Schema da compilarsi on line attraverso la procedura informatizzata SIFORM)

PROGETTO
AVVISO PUBBLICO PER INCENTIVI ALL’OCCUPAZIONE
Il sottoscritto___________________________________ nato a _______________________________il _________________________, Codice Fiscale ____________________________ residente a_____________________ in via ___________________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa ________________ ____________________________________ partita IVA _____________________________ con sede legale a ___________________ CAP ________________________________
In via _____________________________ e sede operativa a _________________________
cap__________________ in via _______________________ 

Tel ._________________ Fax _________________ e-mail ___________________________
presa integrale visione dell’Avviso Pubblico, di cui accetta tutte le condizioni e gli impegni conseguenti,
CHIEDE
la concessione di un contributo di € ________________ per l’assunzione di 
Nome e Cognome _________________________________________________M___ F____
Codice Fiscale _______________________________________________________________
Data e luogo di nascita ________________________________________________________
e, consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in merito alla decadenza dai benefici concessi sulla base di dichiarazioni non veritiere, nonché sulla responsabilità penale conseguente al rilascio di dichiarazioni mendaci e alla formazione e uso di attifalsi ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 sotto la propria
responsabilità
DICHIARA
che l’impresa negli ultimi tre anni:
□ ha incrementato il numero dei propri dipendenti
□ ha mantenuto il numero dei propri dipendenti
□ ha ridotto il numero dei propri dipendenti
Firma del richiedente
______________________________
(legale rappresentante dell’impresa)
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ALLEGATO 2.2.3

(utilizzare il fac-simile in formato word disponibile

 all’indirizzo www.istruzioneformazionelavoro.marche.it – sezione bandi)

DICHIARAZIONE SUL RISPETTO DEGLI AIUTI DI STATO
IN REGIME DI DE MINIMIS
AVVISO PUBBLICO PER INCENTIVI ALL’OCCUPAZIONE
Il sottoscritto ________________________,nato a ____________________ il ___________,
residente in ______________________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa
_____________ con sede legale in _____________ beneficiaria, in relazione all’Avviso Pubblico per
incentivi all’occupazione, di un aiuto pari a euro ____________________, consapevole delle norme
che disciplinano il regime “de minimis” di cui al reg. (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 (e CE
n. 1535/2007 del 20 dicembre 2007) anche in relazione alle imprese escluse dal regime “de
minimis” (art. 1).
DICHIARA
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, sotto la propria responsabilità ed a  conoscenza delle sanzioni penali prevista dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in caso di dichiarazioni
mendaci (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà)
che l’impresa rappresentata ha titolo a ricevere l’erogazione del finanziamento/contributo di
Euro __________________ non avendo ottenuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due
esercizi finanziari precedenti, contributi pubblici percepiti in regime “de minimis”;
o, in alternativa (compilare solo una delle due sezioni)
che l’impresa rappresentata ha titolo a ricevere l’erogazione del finanziamento/contributo di
Euro _____________ avendo ottenuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi
finanziari precedenti, i contributi pubblici percepiti in regime “de minimis” riportati nella
seguente tabella.
Riepilogo anni _______________________________
SI IMPEGNA
a comunicare gli eventuali aiuti ricevuti in data successiva alla presente dichiarazione e fino
alla data di eventuale concessione dell’aiuto
Ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 445/2000 e nel rispetto del D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003
(privacy) i dati personali riportati sulla presente dichiarazione sono relativi ad informazioni
strettamente necessarie al conseguimento di finalità previste dalle vigenti normative.
Letto e sottoscritto __________ lì ______________________
___________________________________________
(Timbro e firma per esteso del legale rappresentante)
Note esplicative:
Gli aiuti “de minimis” sono disciplinati dalla CE, con il proprio reg. (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, pubblicato sulla GUCE
serie L 379/5 del 28/12/2006.
L’importo complessivo degli aiuti pubblici concessi ad una medesima impresa sotto forma di “de minimis” non può superare i 200.000
euro nell’arco di tre esercizi finanziari. Ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di 200.000 euro devono essere presi in
considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo, qualificati come aiuti “de
minimis”;
Il periodo di tre esercizi finanziari si riferisce all’esercizio finanziario corrente ed ai due esercizi finanziari precedenti.
Il periodo di riferimento di tre anni ha carattere mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto “de minimis”,
l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari
precedenti deve essere ricalcolato.
L’aiuto si considera erogato – nel caso della formazione - nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso
(atto di concessione) e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed
obiettivo; gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie e nazionali, che
regionali o locali.
Per le imprese attive nel settore del trasporto su strada, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” non deve superare i 100.000
euro nell’arco di tre esercizi finanziari.
Le imprese del settore agricolo dedite alla produzione primaria dei prodotti agricoli sono soggette ad un regime speciale, secondo
quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1535/2007 della CE del 20 dicembre 2007, pubblicato sulla GUCE L 337/35 del 21/12/2007.
Tale regolamento ammette al regime “de minimis” le suddette imprese, fissando un limite massimo di 7.500 euro, a fronte dei 200.000
€ (o 100.000 €) previsti per le imprese degli altri settori ammessi al regime.
Qualora l’importo complessivo dell’aiuto concesso superi il massimale stabilito, tale importo di aiuto non può beneficiare dell’esenzione
prevista dal Regolamento “de minimis”, neppure per la parte che non superi detto massimale.
In caso di superamento della soglia di 200.000 euro (o 100.000 euro o 7.500 euro nei casi previsti), l’aiuto, se dichiarato incompatibile
dalla Commissione Europea, dovrà essere restituito maggiorato degli interessi.
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ALLEGATO 2.2.4
(utilizzare il fac-simile in formato word disponibile

 all’indirizzo www.istruzioneformazionelavoro.marche.it – sezione bandi)

SCHEMA POLIZZA FIDEJUSSORIA A GARANZIA DELLE EROGAZIONI EFFETTUATE
DALLA REGIONE MARCHE
AVVISO PUBBLICO PER INCENTIVI ALL’OCCUPAZIONE
PREMESSO
 Che la Regione Marche, P.F. Servizi per l’Impiego, Mercato del Lavoro, Crisi occupazionali e produttive (di seguito denominata “Amministrazione”), con DD.P.F. n.___________ del
 _________, ha finanziato un importo complessivo pari a Euro____________ (importo in lettere),
per la concessione del contributo inerente l’Avviso Pubblico per incentivi all’occupazione FEG MERLONI
-
Progetto
“________”
(indicare
il/i
codice/i
SIFORM
del progetto), in favore dell’Impresa___________________
(C.F./P.IVA
____________________) con sede legale in _________Via__________________________ e sede operativa in _______________ via __________________________;
- che l’importo da garantire con la presente polizza è di Euro __________________________,
(importo in lettere), corrispondente all’intero finanziamento previsto come sopra specificato;
TUTTO CIÓ PREMESSO
- (Se il soggetto fideiussore è una banca)
La
sottoscritta
Banca
______________________________________,
con
sede
legale
in
____________, iscritta nel registro delle imprese di ____________ al n. _____, C.F./P.IVA
______________________, in seguito denominata “Banca”, a mezzo del suo legale rappresentante,
nato a __________________ il __________, nella sua qualità di __________________, dichiara
irrevocabilmente di costituirsi soggetto fideiussore del Fondo a favore dell’Amministrazione come
sopra indicata, fino alla concorrenza di Euro ________________ (importo in lettere), oltre quanto
più avanti specificato.
- (Se il soggetto fideiussore è una compagnia Assicuratrice)
La sottoscritta Compagnia Assicuratrice ____________________________________________, con
sede legale in _______________, iscritta nel registro delle imprese di ____________ al n. _____,
C.F./P.IVA __________________________ in seguito denominata “Società”, autorizzata dal
Ministero delle Attività Produttive (già Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato)
ad esercitare le assicurazioni nel ramo cauzioni con Decreto del ________________________,
pubblicato sulla G.U. n. _______ del ________________, ed in regola con il disposto della legge 10
giugno 1982 n. 348, domiciliata presso ________________________, a mezzo del suo legale
rappresentante
__________________________,
nato
a
________________
il
_____________________
nella
sua
qualità
di
Agente
Generale
Procuratore
dichiara
irrevocabilmente di costituirsi soggetto fideiussore del Fondo a favore dell’Amministrazione come
sopra indicata, fino alla concorrenza di Euro _____________________ (importo in lettere), oltre a
quanto più avanti specificato.
Si precisa che la presente garanzia fidejussoria è relativa ad erogazione effettuata in virtù del DD.P.F. n. _____del _______ .
CONDIZIONI CHE REGOLANO IL RAPPORTO TRA LA BANCA/SOCIETÁ E
L’AMMINISTRAZIONE
La Banca/Società sottoscritta, rappresentata come sopra:
1. si obbliga irrevocabilmente e incondizionatamente sino alla concorrenza di Euro _________
(importo in lettere) a pagare alla Regione Marche, con sede in Ancona – Via Tiziano, n. 44 - la somma che la stessa Regione Marche richiederà alla ___________ (Banca/Società) in restituzione dell’importo concesso agli effetti e per l’esatto adempimento delle obbligazioni
assunte dal contraente, in dipendenza del finanziamento di cui in premessa.

L’ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti dal sedicesimo giorno successivo alla ricezione della richiesta di rimborso;
2. si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non oltre
quindici giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con l’indicazione della motivazione
riscontrata da parte dell’Amministrazione, alla quale, peraltro, non potrà essere opposta alcuna
eccezione da parte della Banca/Società stessa, anche nell’eventualità di opposizione proposta dal
beneficiario del contributo o da altri soggetti comunque interessati;
3. precisa che la presente garanzia fidejussoria ha efficacia (a partire dal momento del rilascio)
per 12 mesi dal __ / __ / __ al __ / __ / __ con rinnovo automatico semestrale per ulteriori 24
mesi, salvo svincolo anticipato da parte dell’Amministrazione garantita;16
4. la sottoscritta …….………………………………………………….….. (Banca o Società Assicuratrice) rinuncia al
beneficio della preventiva escussione da parte del Contraente di cui all’art. 1944 del Codice Civile,
volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore sino alla scadenza della polizza e
rinunzia sin d’ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 del codice civile; la
sottoscritta rinuncia altresì sin d’ora ad opporre le eccezioni di cui all’art. 1945 C.C.;
5.
conviene
che
la
presente
garanzia
fidejussoria
si
intenderà
tacitamente
accettata
dall’Amministrazione, qualora, nel termine di quindici giorni dalla data di ricevimento, non venga
comunicato alla Banca o Società di assicurazione che la garanzia fidejussoria non è ritenuta valida;
6. in caso di controversie tra la ________________ (Banca o Società Assicuratrice) e la Regione Marche è competente il Foro di Ancona.
(Banca/Società)
_______________________
NOTA :
o La predetta garanzia fidejussoria può essere prestate dalle banche, dalle imprese di assicurazioni indicate
dalla legge 10.06.1982 n. 348, e dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art.
107 del decreto legislativo 1.09.1993 n. 385 (tale elenco speciale è reperibile al sito internet
www.bancaditalia.it sezione vigilanza).
o La firma del soggetto che impegna l’Ente garante deve essere autenticata da pubblico ufficiale il quale
deve contestualmente dichiarare di aver verificato i poteri di rappresentanza ed i limiti di impegno dello
stesso soggetto (Direttiva MLPS del 15.6.99) o in alternativa il soggetto che impegna l’Ente garante deve
fornire apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR n. 445/2000 con la quale
dichiara di avere i poteri necessari per la firma indicando gli estremi dell’atto che gli ha conferito i poteri.



Grande  Impresa





PMI





Micro Impresa














(**) Costi a carico dell’impresa. L’importo indicato va calcolato sulla base di quanto indicato nel Mod.”C”.





(***) Costi a carico dell’impresa. La loro eventuale rendicontazione è ammessa attraverso: copia di bonifico bancario, in quanto non sono ammissibili pagamenti in contanti; idonee ricevute/liberatorie da parte dei percettori di tali somme.





(****)  Può essere richiesto solamente per i costi di iscrizione ai corsi di formazione proposti. La cifra indicata deve corrispondere alla somma dei voucher individuali indicati nelle schede descrittive dei percorsi formativi individuali inserite nella scheda tecnica di progetto ( Mod.”B”). 





(*****) L’importo indicato deve corrispondere ad almeno il 25% del Totale del preventivo di spesa.
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